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PUKZZO DSL1,S INSBRZIONI 

PICGOLI 0 ? 
iMl 

I 
Domenica prossima gli elettori del 
Collegio di Padova saranno chiamati 

a scegliere fra il PICCOLI ed il'YAUG, 
Poche parole ci restano a dire in ap-„: 
poggio 'del Piccoli, dopo quanto fu 
scritto —- Nostro candidato, come del-
r Unione liberale, slamo lietissimi che 
gli eiettori abbiano confermato ìé no­
stre speranze col dare W esso sefcew-
totto voti, confortando di soli duecen-
todiècisette il candidato avversario l«ès: 
E pfi|;hg,p^role,̂ dÌremg,p|r combattere 
il Far^, ma strettamente logiche, e lo 
farémd ih guanti gialli come sî 'cion-
viene fra gentiluomini'; diremo meglio 
fra vecchi amici e già coreligionarii 
politici. 

Il Circolo popolare nei proporre^ 
la'candidatura del Fare ascrisse <tfra 
poco siaUUto a Bontà illustrerà nella 
eterna ciuà il nome della Venezia M 
cui è splendido ra]^_presentante. Opero-, 
sOj instancabile, sehb^^ne sagacemente 
prudente nella l'otta pel benCtM^ prese 
parte al?PALio degli impieghi, e. dei na­
stri del 18GGB — Non nrdubP 
ma a riscontro possiamo mostrare che 
il Piccoli illustro già l'assemblea lê 'i-' 
slatiya e fu operoso coU^assiduoùntèr-' 
venire alla Camera, ed utile col suo 

^ 
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noif voles-

, J n quanto al PALIO degli impieghi ' 
D,op solo non vi p r e se p a r t e , , m a li n -
rifiutò quando vennero ad esso.esibìti; 
sia che.sìi|oglia ricordare il segreta-, 
riato cMtogìi'dàl MinisterÒ''di Com­
mercio ed industria sia quello del Mi­
nistero di giustiziai Pei nastri poi, de 
mìnimis non c^ra^,pmetqr:,cìiQ^ quando 
non abbiano attaccata una pensione' 
ci'èdiamo gGrtómlthMe'si'̂ peWsi noif 
essere il caso di porli in bilancio [a 
chicchessia! — Noi intendiamo clĵ ^ 
si deblìano qombaU î-e •; gli avyersa^i 
con argomenti serti, anziché con ciàtìri 
cìafrùscole di bordelIÌGe. 

E combattendo il Farfio'facciamo 
non coir infirmare qnâ rito fece per !a, 
Palria^ché-fu onorevoie, ma perchè 
crediamo necessarioimandare al,Par-: ^̂ ^̂  ^̂ ™^ suo candidato. Noi per de-

sia che consideriamo la sua apparente 
conversione espressa nella lettera al 
Temwo_ del :7'corrente dal ,Cù;co/opo-
po/are dirarnatal 

Difattì, egli, con una sincerità di 
cai dobbiamo tenergli conto, scrive 

• 

({.premetto che io ho per lungo tempo 
dubitato se Ìl Governo, ci avrebbe-.mai 
condotti a Poma. Anzi ho prevvisto' 
che la MoMrchia non ostissie inai spo­
destare il Papa — Mi sono ingannato 
in codesta previsione.*.. Dunque con-
fesso,che il Governo andando.a Poma 
superò là mid aspettazione. E dico cAf 
rese un servizio 'àV'paese, di cui il 
paese dovrà tenérgliene conto D — La-
.sciamo. slare quel dovrà ,che fa quasi 
presentire.SÌ traiti dell'esistenza d'una, 
partita doppia che si tenga aperta al 
Governo dalla Nazióne" p r una spècie' 
di processo ayvealre.... una Costituen­
te, per esempio, alla Sonzoguo.... noi 
•iPluogo di -quel dovrà,,ci,ajrenimgi 
posto un deve; ciò che vogliamo più 

e mostrare con quel pe­
noso si è che al Vare non possono 
esser daU, i voti dei monarc/ac?", n .̂ 
q\ì^\}l AGÌ repubblicani ì,.. Non dei wo-
narchki poiché ove alcuno di.essi,,con 
eccessivà'lndulgeoza, potesse accogliere, 
per comp/e/a" la sua conversione, do­
vrebbe però considerare che e di data 
troppo fresca (Ì§ settembre anno cor-
Tenie,, giorno,., della nostra .entrata in 
Roma)L;'̂ ,.quindi non può avere radici 
xbsì salde da resìstere al caso alla ten­
tazione dei vecchi amòri se l'occasione 
favorevole sì presentasse!... Non dei 
rep^bbUcam perchè ove 
sero qualificare' per comp/emjl suo dir 
Stacco, pure collepàrole seguénti/iii 
repuìiblicàni sono una PICCOLA MIND-
nANZA,, divisi poi fra di loro in molte 
scuolei.fiiò che non favorisce l'avvenire 
del-ioTO partito » 'chelìtTQviamo pure 
nella sua lèttera. Egli ha dimostrato 
che se non ha fallo dìVórzio dà loro, 7a 

Inel Dio e popolo gli si'è^illan-
1... Ci sorprende, anzi che il 

Circolo popolare, il quale s'intitola 
àeW democrazia vera, dopo aver letta 
la lettera del Fare, lo abbia presen-

'stemi..i. allóra eravamo scbiavip^bi-
sognava adoperare i mezzi/̂ osst&i?*; bi­
sognava sacrificare lutto per il bene 
della patria, perfino il' diritto sacro 
'dell' uomo di far uso della ragione';, 
ord siamo uòìnini 7f6eh', possiamo e 
dobbiamo discutere tutto e tutti alla 

ri 
^ • • 

piena luce del sole.... e mal potremmo 
chiamarci indipendenti se nello stesso 
tempo mostreremo d* obbedire cìeca-
Thonte al VEBBO d'un ìndividuÒ^^cila-, 

' _ ^ • 

meato 0 pubblicamente proclamato ve­
nerabile od infallibile. 1 

Chiudiŝ mo, ritornando | l principale 
nostro argomento. Pare che a Venezia, 
dove è nàto P avvocato ^aré, e dove 

deve essere bene' conosciuto, 
l'abbiano intesa come noi U intendiamo, 
se nel collegio dove fu proposto dal 
tempo ha raccolto-soltanto SO.votidi 
fronte a 340 dati al sub competitore. 
E cosi i' ihlenderanno senW dubbio'^ 

T 

nostri concittadini nella prossima do­
menica,, sicché potremo veder scemare 
anziché crescere i 217 vot). che s'ebbe, 
nerprimo scrutinio. ;; ; "-• 

Npr persìstiamo, qiiìndÌ!.avdire agli 
elettori dèÌl°coUegio: votate compatii per 

FfBCESCO Piccol i 
ed; accorrete all' urna numerosi, onde 
mostrare, che siete degni della libertà, 
esercitandone uno dei più preziosi Wl 
ritti. Y* 

' {^aga»itHÌtt tmiicipato) V ^ 
affiorsiofil di avvi»! ^aato affielalì ahfi prÌTats a 9és.XeaÌmì jf h 

ll%«Ai a «psi&to dlliBoa ÌB téflilaa. 
yUffieJf̂  della Btrasìoas «d Àmm̂ aifliî KX. h la Via dal ScrTlBI. IH 
kfUk^ìi c^masieaU «aaUsiiai 79 £& Uaaa, 
^m isi fft sosito fiiaao 4eg:U arUattll aaoaìvai •. il raiiipissaa» l« l«^ 

Uro aoa affraasaW 
1 jaaaasnaHìtt aaaho aaesUaU ÌÌHT Ì& staa&pa, aea ai rasìftaiiaaaa, 

fatto dal duca di Sermoneta. Si riu-iperclò devono eBasrojGoÛ^̂^̂^ 

^ 

l 

di criteri, e aoltaiito. nella oonoorrenza 
del pHnclpH o della idea. 

In Italia quando le Islooiazioni OiaU-
cune persone più o meno infinanlf sì 

tro il Ministero rmzionamj> propone tfTlJT'^f'' f ''""""""'^ f*^' 
come dimostrazione di protestarla ^an- * ' '"""'"'*"' ^^«'' ^̂ «S»"» " " ' -J»"» 

sci a far pubblicare un proclama ai 
Romani firmato da lui, da mbili altri 
nobili e dal Pianciani ; quel proclaina 
• contiene UQ formelle atto d*accusa con-

"ijifLv."-^^ ;• 
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lament^vùomini i quali abbìsLnò /erfe 
viva nèllé'iMilùzVoM 'chè'ci reggono e 
le credano sulficiebli a consolidare la. 
Patria — uomini appartenenti a quet 
grande, partito moderato che ci condusse 
a' Roma, anziché ad una spiccata si­
nistra che può continuare a demolire 

mocx(ké^ '̂ ^̂ ^ in^lGpdi^amo repubbli-^ 
l lk - ' j - • 

'ca,>i>,v, e non altrimenti :può esserê , 
interpretata — Orajjl;:Circolo, o'̂ pèr 
io meno alcuni uomini'" in quello rac-

J5QUÌ 'che fanno parte del Comitato 
elettorale, si, proclamano repubblicani,̂  

I t'-i-

Poma, 20 noyemòre. 
Crqdo importante comunicarvi lutto 

ciò; che avviene nel movimento perle 
elezioni e darvi il segreto per coin-

certe manovre inaspettate cBe 
valsero a generare una confusione ìn-
M^^^ tra gli elettori e i partiti po^ 
litici, se-pur qui meritano ancora qué­
sto ivonie i gruppi'"che si ^aniiB' fa­
cendo e disifa^nào^la'^ae o tre giorni 
a ,c[uesta parte. 

.Già,vi accennai' r. 
produsse qui la notizia della dimissione 
del 'ministro Sella. 

Ili partito moderato e siaceramente 
liberale se ne scoraggiò subito, coinè 

.avviene in un paese infiacchito da lungo 
despotismo e privo d'iniziativa pro-

;^ìa , almeno siriora ; si vide "̂ sltbf 
quella notizia una minaccia di non so 
quale reazione dei ministri tutti, contro 

€ quali insorgeva il §̂ lo S l̂la. Si rir 
cordò una dichiarazione, .vera o sup-

Wapj)untarono allrì^l quali riipngpdo Sposta, da lui fatta, alla "sua venuta' in 
ministeri sopra ministeri, ed arrivando di'far bène alla pàirià abbandonarono ; quésta città,' di dimettersi appena ve-
al potere potrebbe suscitare imbarazzi il mazzinìanismo Q iec&ro la profes-: desse qualche esitanza nel compiere il 
all'Italia per diffidenze ioteraazionaU—-,|,sione di fede 9he fa ora, più o meno 
uomini che sentano amore per il prin- : sbiaditamente, il Vare,... quegli uomini 
cipio riìonarchìco còstìtùzìoiiale così dà ̂  che purî sono nostri ,amipi-e slimiamo. 

.programma ua2iona!e;,.e si^isse subjp» 
S îla si ritira, dunque il programma 
nazionale corre pericolo, ìl gat̂ inetto 

didàturà del Sella a un collegio dì 
^Roma. Non era ancora uscito il pro­
clama, .che'̂ i'firmati al medesimo si 
accorsero del gravissimo ,erì:,oi;e com­
mésso; si assicura che il duca di Ser-
moneta stava per contropMtlstàre, ma 
egli aveva presa troppa parte alla î éla-

^nadelproclam^jer potersi ritira­
re (1), Il principe Colonna îl solo che 
véramente abbia dato prova di criterio 
politico, avendo veduto il suo nome 
fra i firmali, si alTretlò a smentire la 
firma, ch'egli non aveva apposta. 

Intanto ìl conte Pianciani, che: da 
^ùo'latò aveva tiraiic?bsè i circoli mq-j 
'Serali aito scopo di assìcuftr*"é lacan-
, Qidalura propria e dei suoi amici can-
|id£itL .dell' opposizione, sì bisticciava 
'ìcol Circolo romano di cui è presidente 
9̂,,:Senza accorgersene rovinavann parte 
là candidatura pròi)ria. Il Circolo ro? 
mano pubblicò ùpa protesta auch egli, 
volata mentre il Pianciani era assente 

i -

y^ 

sua vita, troppo del 8uo ,̂p|i|rictism9,i« 
della sua »l)ilità,.ma;tanto le asaooiailojjii 
Qoma gVittdWidui lagai di rado srdi-
starbano di offrire uà programma *̂ neitff, 
pratico oh© ginatiiìohi I|i|pre8eltiliòii0 
di oodestl Ipruon^Ini, i-quali stimano 
perciò dì riuSQÌra,ve sovinii rieicòno' 
tutori della penisola, con quattro óiarle, 
0 pelia ppoteiìqp, di alonni o pelle bri­
ghe degli altri. 

Nell'attuale oircô Unza la naziorie pos-
aê eva già un pregrammii^irettivo dèlia 
sua condotta, quello del governo, il qaale 
se forse aveva errato nel sottopórre in 
pochi giorni di tempo troppi argomenti 
Ijla oonsiderazipno degli elettori, fiòtìva 
fet?)odero nuUameno oho il quesito rfllì-
gioso- ne era U capo saldo. 
. 011. Elettori naQntróydoTevsna pensare 
a spedire *lla Camera uòmini l'mpressio' 
nati degli errori. Gommassi fio qui, e 
pindi della urgenza di valido rifórme, 
uomini ohê  vogliono propriaraeÌ#rÌflre 
una base al Qmmmt dovevano aitreri 
prescegliere ohi coopererebbe ad andare 
a Roma con l^g^^ tesoro delle cten 
juiste, oìvilir'senM propositi 'di'fiscalità 
e con infinito rispetto pelìa libertà reli-
gioaa. la questo iSenso infatti votarono 

.dall'adunanza., In una lettera di sta-, 
immani ài i2owjano iKPiancìani dichiara 
che non fi^'tiene"per'nulla solidale di 
quella protesta. 

Dopo tutto ciò giunge da Firenze 
_un dispaccio ufficiale che dichiara,non 
solo che il Sella rimane nel Ministero,"' 
ma che'per respingere le inqualifica­
bili accuse della protesta, dì cui vi, 
dissi in principio, ricusava la canàìffi-* 
|ura d'un collegio dì Roma, Era un 
po' tardi, mŝ  la.Ga^ae.da del. Popolo 
giunse a pubb'icare quel dispaccio verso 
•le due, f"alméiio pér'sécondo appella 
fece effetto nei due collegi, IP e 3°, in 
cui volevasì portare il Sella. «̂ fe 

Ali* o ra in cui vi 3cr:ivo non sì s a 
ancor nul la dei r isul ta to de l l e ' vo t a -
l i i è t i , che (scino lunghe pel gran n u ­
merò di elettori accorsi •> mai tutto fa 
credere che i candidati moderati rìe^ 
scano, e che lo slesso Pianciani. che., 
pareva sicuro corĵ e grande pericolo. AIrlp^irtire fra Coniani e Provincie. E cosi 

tdi segnifô .avpróposìto delle finanze, dal-
l'prganamonto dell'esercito, deli' istmaio-
n̂̂ J'JT̂ Û yl̂ îQuindi conveniva trovare a 

.iquMto ititivó prdinovdUdee nn rispettato 
rapprtiftntanle, 

A moUiBBÌmL̂ #el oòllegìb d'Bste in-
e9^;ll'programroa del Governo parvo 

Cosa toccava fare in cambio a quelli 
che dissentivanso 4al minifesto del potére 
esecutivo? Il coprispondente daBitedal 
Tempo, che ò in vana di dorisloùe non 
lo deje igop^are. 

Toccava loro contrapporre un altro pF.>-' 
grammi,,hìaognaYa,:p,K©„mostrare agli 
elettori .00^0 siOTmposaibile la coesî  
»̂ ®°'̂ » llÉJ!ife«i!lA>'dellan3hìésa e della 
libertà dello Stato ,;̂ ^odmr̂ cciscieriJso 
oRttoljohe noh^aî buoterebbwo bel man­
tenersi ostijlfiqntpo, il pÓritffisatà, e coma 
tale qqestiouadiVRoma'debba riguar­
darsi iiSs^fì italiana e non Baprit&a-
zJonale. 

In ordina amministrativo bisognava 
spiegare ub modo diverso d'intèndere 
d̂a quellojdel ministero la fanzione del 

J^vernp nella #OÌetà tìvìi^ le.di-
ìt^ di Vedute nello attribuzionî 'ya 

.V:;;:'Vi,i:ii,^.;f,i;.'i:™i;-ri;.r-..>vv 

quest̂ ora si Sa già che il generale Cer-
Totì riuscirà eletto nel coUegìo di Campo 
Mar̂ o al primo scrotinio avendo già 
circa 7,0(1 voti in una sezione. Vi sar|f 
"probabilmente ballottaggio nel collegio 
doV̂ è̂ candidato l'avv«^TItonir;per: 
essersi aU'ultìm'ora messa avanti un'aì-
tra candidatura moderata accettabilis 

r. ' ^i 
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sima, quella dell'avv. Placidi, e cosìì. 
divisi i voti. S. 

CI) Vedi notisie itdliane. 

provar bisogno di sostenerlo e diffen- benché d'opinióni politiche diverse dalle sì avvia alla reazione, 
derlo, cpiQe di renderlo bene amato nostre, furono «wcowset/Wfjn̂ j nel firmare Non so bene se questi ragionamenti 
alla Nazione npstra, mo&trpdon% UUti la proposta della sua candidatura ! sorgessero spontanei nella rnenle dei 
1*prfgi, anziché al caso esagerandone | Tutto pérò'sìàppiana,éd ogni sorpresa : liberali moderati, o fossero premurQ.T, 
qualche dìfeltoK.. E questa fede viua, ; svanisce, quando da noi ex seifinf si "samente insinuati'e''s^^^ loro dal 
questo amore, devono assentircelo i no- ricorda l'obbedienza cieca che abbiamo ' Pianciani e dai suoi compagai, i,quali 
stri avversarli, abbiamo ragione di ere- altre volte prestata alla parola d'or- [ mostrarono un' abilità veramente rara 
dere mancanti nel Varh, sìa che cpur di/ĵ . Ma i .tempi sono cangiatiì e do- neirusufrutlare dell^ posizione fatta da 
sideriaraó il suo passato wassiotano, ! yribbero quindi cangiarsi anche i «(-quella notizia. Vi dissi del discorso 

Monselice, 2 1 novembre. 
T ' 

li precipue ̂ giudizio che? nella genera­
lità dei Collegi dev'essersi fatto ohiebfee 
la pî jgpza di esaminare davvioino il 
moto elettorale ò queEtojohe, cioè, molta 
parte d'elettori non ha ancora ben* inteso 
ohe l'effetto pratico d'un Governo dipen 
?4| in prima origine duiVazioDè effettiva 
dei funzionari ohe lo compongono, i quali 

,^' ocsa sena, e poiché ògcunoilp, aveva 
'''«- partìcoUrmeritè esamìaato, la scelta (a 

n§;̂ yraoObgllti-ocia)radunanz« ivi tenu-
ttal il 16 lo approdò senz'lltiro, propo. 
nendora,-8.uo;intèrprete l'onor. Morpurgo 
uomo'ÒBèsto e dt nobile •intelietto. Ed , 
i suffragi di ieri confermarono la vo-
Untà deUa m»g|idran»a elFtloralé, e più 
la con ferine rtn'nUMo'menic a prossima. 

Se a quell'eletta asiembleà qullouna 
fosse venuto j^éa|orci' un programma 
che sopraWiliàWse il ministeriale per 
altezza di pensiero ed evidenza di at-
tuazioné, sé qualche altro''egregio nomo 
fosse stito messo in mostra, non nedu* 
bit}, Rallegro corrispondente del Tempo, 
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che tuÙI i raooolti lo avrebbero «loro^ 
aameDto só»tentito o raòoomaadftto «gU 
oletto?i. 

Ma nesiano comparve ^^.^Jl^'^^^i^'^'^^-'' 
Dal reUf^convientì ^eràtìaderaì ohe 

Bol Eoargiàe 31 òtto giorni hoa si t r i 
«formano cosi delle opinioni f adleate : 
tale risaltato si ottiene soltanto dRll4p |̂.|; 
pepa lanta del tempo, dalU educaaìonóV 
e dalla superiorità dèila soionzs econo­
mica amministrativa sociale eo. 

Il gravissimo Aorto che hanno i pat*;; 
liti in Italia ò appunto quello dì isgitarè 
1© moìtitudlni, di appassionarle qualeha 
Tolta por degli eroi da paloosceniòo 9 
mai dt provvedere alla lóro ìsti'uEione 
poìitioa, dal ohe derivano le astensioni, 
i raggiri e peggio ohe tutto le beffe con 
cai vengono accolte le propagande di 
circostanza. 

Quando sopra mille elettori ne oom-
parisoano alVarna soli duecento dite pare 
ohe ci avrà aSat^parte la dimostraiione 
ma molto più co Vha IMneducazione 

• ' ' " • i 

pubblica degli, amcainìstrati. Ed .è;qua-, 
sl^Hltimo uno dei motivi salienti di certe 
sconfitte é di certe vittorie. 
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preveniente da , Nnova-York, è entrato j tanta; benem^Pònz» di AWDRBA , _M«?(« 
lóri neirHfevrà Con un oarioo , ^ ^ 7 0 0 0 ctHmi aoMne piàtHoU e come oUlidig^ 
barili di polvere, un milione di oartuooìs j Se ,fayvl una vita piena di abnega^ 
60,000 fttflill&30 cannoni ed una mitra-
gliatrioe. ^^^ 

- - Telagrafìino alla LBeHèi 
four$ 15 «oì̂ ewSt-fl, (ma7,7,ànotte)-^ II, 

aorpo dal generale Dietrich (7O,O0Q,,,BCf-,5 
mini) e il còrpo del prìncipe S'oderioo 
Carlo (80,000 nomini) si dirigono 1)11^^ 
Orleans. 
/.^Battaglia probabile a Oien. 

Perplessità. 
— L'armata di Keritry nella Bretagna 

va sempre' più aumentando di: fori!e'Ì* ,̂Si 
crede olio fra qualche settimana sarà 
composta di otto divisioni ben armatò.vjttì 

si CrDuaca 
-' v-^^V^'^'TTr^W''^-'.-

r^ ^ 4 r h T ^ 

- -J 
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ROMA, 20. — Il duca Sormoneta o il' 
principe Colonpa smentirono la propria 
fìrm* al manifesto del Comitato eletto-j 
rale romano, che [produsse nella città 
nna impressione tanto sfavorevole. 

Quei due persenaggi dichiarano che 
ai è abusato della loro firma. 

MUDANO, 31. — In questa città ìn-
flerJsee il vaiuolo. In un sol giorno, il 
19 , nudici vaìuolosl furono ricoverati 
negli spedali di quella città. 

aEHOYÀ, 21. T '̂̂ Ieri> il locale del 
tiro. nazionale era scena di un lugubre 
fatto. Un giovane ohe »i esercitara al 
tiro dopo aver fatto dicianove colpì dis-^|'^|ià^^baiiottagg"lo,'o almeno^due terzi dei 

E NOTIZIE VARIE 

MOVIMENTO EIETTOUALE 
Bal lo t t ag ;^ ! . — Il tolegrafo con-

_ \ ^ 

linua nel stio Uvoro-di trasnaetteroi bene 
olmale il risultato, delle .elezioni* Dicia-
mo «bene; ò àiale»,,per<5hè moUe,Jndi-
oazionì sono , evidentemente sbagliate, q 
incomplete, gabbiamo quiadi una serquj^ 
di re.ttifl.oho* 

E rimarchevole ohe, pareoohi nomi di 
òóibr rubìcoado favoriti solUnto dì un 
maggior numero^dì voti dai lorp^Av.ver-
l l i f » óhê  si trovano tuttaviartf'bai-
lottaggio,,,;.furpao dati di primo acchito 
còllie eie^i^f'Quindi la|r6ttifioa, Potenza 
del desiderio \ Ghé'sia repubblloano, an̂ '̂  
ohe i t telegrafo f Ehml... intanto anohe 
per poche ore Fimpressiona.ò fatta, e 
lo, azioni del partito; salgono, -. 
*-*A-Voler esser giust\rÌoono«oiaDQo,però 
ohe simile sbaglio si verifica per-candl-
datiiacohe di altro colore, ...ma, in '̂pro'-̂ -
porzioni'minime. 

Ormili si.puòrdire ohe tutta Italia.è 

ziood a prò dèi paèst) fu la sua. . , 
Egli uno fra,griniziatori del nàzìoT, 

naie risorgimento, presidente del oomi-
5jtato prdvvÌ80PÌp,,,di, Padova noi 1848, 
lesule dalla sua città nativa, .Siadacq^ 
flcriltora-di opera lodata, acquistò meriti, 

^ h e aono nella memoria e nel cuore ^ i 
fatti, senza ambirò altro premio,.,che il 
'plauso dei biitni e quello delia „8ua oo-
•SCiéllKB. 

I funerali avranno luogo merct^lodì alle 
10 ora.antimeridiane. 

La Giunta vMnyita a dare, supreaii|. 
testimonianza dì ripqnoscento afftìtto/ al, 
vostro illustre oouoittadiuo, 

Padova, 2i novemòì% iSlO. 
I J Ì GiuDla Municipale 

CHISTINA QiusfiprE 
I — v i - W 

DA ZAHA MpsÈ ' 
EMO GAPOOÌLÌS'I'A Qipy. 

^ '_ ^ ^ - '• -t^ _ _ r -x •_' - _ ^ i -J ^ 

SACERDÒTI MASSIMO 
TOMMASONI QlOVANNÌ 
CERVINI Aî FRisDo 
PlGGOIii F.RA.-NGESGO 

LA S o s l e t à di mutuo s^oorso degli 
arj||i»ni, negot,Ìanli e profflalSiiBU ha 
puiSlioato un invito al soci per onnodr. 
rere domani ai solenni funerali del oom-
pianto nostro Sindaco, 
^^li^CSrowìo B.>opoltts*fi ha pure pub 
blioato ai soci analogo avviso. 

49 invita Ì suol aoci per lo, stesso scopo, 
fissando per luogo di riunione la oaser- < 
m? di San Bartolsmeo alle ora 8 1[2 dì 
domattina. 

AlciiiiiS ^ t i ideu tB con nobili parole 
invitano^ii l(ro compagni ad onorare al-
V obito dal compianto Sindaco. 

A l c u n i HVr.ffozIaiitl pubhliosrono 
nn Gallilo ed affettuoso appello perchè 
tutti ooDCfirrsQo a deporre un fiore sulla 
tomba dol vero patrioti, dell' egregio 
cittadino. ' 

OffS^"*'' t r o v a t i . L'altro giorno fu 

La signora Da Fanti à utiMiwceMa, di 
cui ò dif&oile trovare l'eguale: ci riaor-
da multo la Brambilla, a in molti punti 
non le è discosta. Vorremmo numerarli 
^f- . . - . " i " : i^^. .-VL'" 

tutti) se spazio e tempo lo oousentisae-
ro: tDA baster^DDO U oanssone o raooontOf 
a il duetto con Manrico, dell'atto seoon-
do, e più auoora il terzetto dell'atto terzo. 
La aìgaori Da Fanti ò Cintìnaumauto fa-
steggiata oon upphuai e chiamate. 

n sig, Lamponi {Manrico) interpreta 
la parte del protagouista verarnante bo­
ne ; in tutto il corso dell'upera trae noto 
or dolci, or forti o nitide, o il pubblloo 
lo saluta oon ^applausi e chiamate spe-
oialmonta nella romanica e terzetto dal 
]̂ rimo attoiy nel duetto |«on Azucena del 
2°, nell'aria de.l'atto 3". a nel mùerere. 

Anoho il signor Muri si dislmpegna 
feUcemento nella parte dol Conte, o con-
.divìde cogli altri artisti gli applausi. 

rinweouto sulla pubblica via uà involto r ^11 signor Da Sorini canta con buona 

ressa il ventesimo contro sa atesso fa-
rendosi nella teata e rimanendo all'istanV' 
te cadaivere. (*?^ '̂̂ ' ^* Genova), 

FORLÌ, 21, — Leggasi nella Gazsetta. 
delVJS^ilia'. Dalla notizia che ieri sera 

suoi collagi. i 
É un bel gridare «aU'nrna,ialVurna.> 

Gli elettori hanno fatto la ohioccìpU^,,,.e] 
,pon,,si muoVpn0^^enganp..^pqi a lag^rsì 
del oattiw,govor5o„dello >ggi mal fittfl 

— La; Autorità, nonché le Rapproson-
'lanze Cittadine, ohe furono invitRte ad 
intervenire ai funeraU ctel compiJ^r-to COM • 
kEKDATORE A^^ÙRÉA DOTTOR MENE-
'GHINrsono pregato di rs/iunarsl sloùfi 
tempo priroa delle 10 aDtimeiidì'sAo dal 
giorno 23 nel cortila o nel chiostri della 
R, Intandaoza di Fintnza. 

Padova, 52 novembre 1870 
L'ASSESSOHE AT ÎZIANO ^ 

G: 
r , ^ J * V * V * * 

no .pervennero da qual travagliato paese f i l e g g i o eseguite, delle imposte .mìdra^ 
la glpraata di ieri sarebbe stata fatale 
si persia, città di Ferii, coma per For-' 
iimpopoli ed altri paaai dell|, provincia,., 
Pirla^i di un campanile caduto per ié" 
scosse dì terr«mDto, dt una porta della 
città crollata e di altri guasti. 

Con la corsa ferroviaria d»l pomerig­
gio, molti forlivesi abbandonarono ieri 
la loro città, ove oltre alla violenza delle, 
soosae,del terremoto, si rovesciava una 
pioggia dirottissima. 

Il terremoto più fo^te si ò sentito, verso, 
il mtxzodi, Nel poccierjggio oiroa 300,per-
soEei,,doiBanàarono ftlla stazione della 
strada ferrata un convoglio speciale; ma 
PoÌéfe|MiS?àarono a partire, .con .la. 
«orsa della sisra^ 

golaìe, ec. Si sentiranno a diro: tal sia 
di: vox. 

• \ ' I 

. Qualcuno HI'Bousa,Col cattivo lampo.e 
colla pioggia:'prendano rombrello.Non 
aarànno certo^ così disperati da'hòn'ìpòsV 
saderne uno. 
." ,ni3@pff|[él.— QatìBti raattinà^^traiwli 
ignori ili rpr«isontarono a,;.raolti,«nagozìanti 
J|,.ljQttogai della nostrjV: cittì6p^r^^racco'^ 
mandare un eandidato ohe non^ ài.iljno^ 
Siro. F r a l e ' altro,cose inainaavaEmvcho 
la Uu^, ùì rìcchezid mobile ò .dovuta al 

.deputato iflcoolil.. 
. Bìslgria dire che quésH messeri oro-, 
îb'aW^ î̂ titSfitrl 'ci^hcittaHiti^ 'Gioito i gh f 
ranti;';.Ghi'- non sa ohe la legga ;|a,;:;yo 
tata dal ParUmerito.,~TRE anni prima 
che ^IJviEicooli vi eotrasatì? -

OIUi^acllR.. — Gi:'««rivonb='in"data 
difei: 

"VìBè già n b ù la ':yQtazlonft diliqueBtò 
• Collègio. Avremo]; balìottnggio, — Le: 
pi'eviaidnr però starino :̂!», fivore del cat^ 
Carlo M & t a / c h e otterine 147 voti, iti-

pacava, ohe no rao' 
colse Ì23. 

E^hecóssario parò che il partitb'liba 
rale non l|isup6rbÌÉ^ca di ' questo prinici 
rlsnUatd, e che pamposampiero, sfieciar 

OiaHValtenzìoao pubblica si divider feente.:'s'iyoptìrÌ con'Jatì̂ ^^ 
fra la^ guerra già combattuta; e quella'Sp^afEbrzaré la maggioranza, ccmiìifnilR 

A questi avvisi va unito il seguente: , 
Ordine del funerale 

: Picchetto di Gnardia Nazionale, Gasa 
sdi Ricovero, Mendicanti ad Orfane, As-
" : -I V 1 

sooiazion^ 184S 40, Guardia Nadonalé, 
.Impiegati Municipali,.^,p|ìcìa dalla Gua,r-r 
,di» nazionale, .Sacei-do^ti, Bara, Consiglio. 
i:G«mnnaÌe,,.Consiglio Provinciale,„,ppo 
fattura, .Tribunale, Università, Ufficiai 

"della Guardia Nazionale:Ordell'Eserolto,, 
•Uffici,,pubblici,.. Associazioni, Cittadini;]; 
J['oroie, dellai*'*sf*miglio pompieri, ' Oàr-
•;S0?ii9." 

Itinerario 
Il funerale partirà dalla' casa Toma-

àonì in via S. Barnardiuo e proseguendo 
por S. Gaalanp, S. Sofìa, Gasa dì Dìo 

; Vecchia-a Yia'deU'Agneila si arresterà 
alla Chiesa S. Franoe^co, 

di tela oontensnta alcuni pìcooli effetti. 
Chi lo ha anaarrito pu6 rivolgersi tìfvt-
floio Municipale, Divisione VI,' dove, .pre 
meesa U opportune Indioasioni l'Involto 
potrà essergli restituito, 

Tcatfpo G a r l d a l d l . La politica, spe­
cialmente nell'epoca delle elezioni, è un 
vero incuba del cronista teatrale oha si 
veda npgalo rjn oatitucoio per dare 1 suol 
giudiziì, qualatKjue aieoo, sugli (spetta 
coli dolla città. Basta: ò un deapotismo 
ohe biaogua subire, ìaeoiando le qnori-
monie per approfittare del poco ohe 
si può. " 

Non abbiamoj'd*; uopo di ripetere ohe 
il Trovatore h» a d dia fatto pìenamanta 
il pubblico del Teatro Garibalìi, dove 
notasi uu^iffloenza non veduta da pa-
vecchi anni. Ce na congratuliamo intanto 

r h ' 

coiritupresa, 
Ssr. blié inutile il f^ra un esame det­

tagliato del Trovatore, che i Padovani 
hanno tante volta gustato, e che forma 
se non la più grande certo una delle 

'glorie più grandi del Verdi. La senapli-
cita delle furme, la scorrevolezza dei 
pet.siei?l ;̂  la uaturaUz^a dei o&raUGri, 

<queU* armonia diitribaiU equamente in 
^tutte Je parti della composizione, e qaóUo 
Bvòlgimeato Eioa ftffeltatoi non forzato, 
non convenzionala delle passióni rTv̂ ^ 

. 1 • " " ' ^ ( • [ i l i ' " ^ ^ " ' ^ ' 1 ' ' " l i 

no? lo slfindo ed i l sentimauto dèllMllu-
atre autQi^e. ' ' 

Il Vérdi che fu sempre Soggetto all'in^, 
aenza de suoi tempi mutò con esrti. Il 

TrovMre ò'Ticino dì transizione fri 
là 'prima' m'anieraj^Verdiana ed" lina mu-' 

maniera la sortita di Ferrando nell'in-
trcduzione. 

Là messa in laoena è aufflaiontomsnte 
deoorosB. . -: 

I cori vanuo pur bene. 
Quanto all'orchoatra essa ai diporta , 

valorosamente, nò havvi. perìodo musi-
cale ohe non sia baao aceoutuato dalla 

•• - - ^ ' - • -

più tenui e delicate gradaziuui iioo al 
' " I L 

più robusto concetto. D.--bbÌMiio quindi 
molte lodi al Maestro Dirotterà sig. Qte-
tano Ghiooi.ihJ, ed altrettanta al Maestro 
Coàoertatore signor Gio.'Bistt*. BarbiroUi 
Ciascuno per la parte ohe li rifraarda. 

Insomma lo spettacolo può soddisfsro 
chiu!?quo, non accampi prat-cBo iacompa-
tibiii colle oircostanse della, spesa, del 
Teatro, e delia stcgìope. ;, , B û̂ ibe 

' BtbUog;raan. ™ Considerazioni sto-
t'ico-idràuliche sulla VeneiaLaguna del­
l'ing. marflh. Giov.Makspioa. .%. 

Dì. questi giorni yenno pubblicato & 
Venezia un libro dal slg. ing. Maiaapina, 
ispettore del Genio civile in riposo, sulla 
Laguna Veneta. Sono lettura accadesji-

I ' \ i I ^ j ' 

òhe che hanao l'utile scopo di diffondere 
la notizia delle oondiaioai ati^rioo idrau-
'ohe della Laguna e ohe tornaDO oppor-
tiiùe Bsaai, essendo urgentotuouts nooes-
'sàrio di'̂  studiare un Rrgomotito'dTpriino 
rilievo per la liazions tutt«.\e;| special-
mónttJ'po;Él*|keai'vónati:E noi ci con­
gratuliamo ooll'ing. Malaspina' ohe in­
tènde il suo riposo ai buoni sfuii e 
.^ii^matitlene fedele v|,.i,qaelli cha occupa­
rono iiittà laiinà carriei'a operosa; tanto 
più egli ò ìiieBfevoia.^d'èiògio; ^ ^ Fioite le esequie riprenderà la sua '-àinV f;iiHi>;.wî Aiiiiift /. VAo.idriTi V^-^A; 

>, ^ . 'À^-^ w; » sica pLft̂  tranqttUt&i e posaiBi^uUVordv v,v :-iSi i-v̂^̂^ ,<;.;; ,. :. ,r,. .,;, ,. 
maroia per S. Carlo, S. Lorssiso, Piazza . - , , „„,^;^^ii; „,„L,/.,„j„„f-wi^-i^'^; •;> ^®°^P'^"'^' '" corrono favorovóU all'ora 
' ' • vs"̂  -rr , , ,i „ î.̂ iftwtì.4-. . naiie armoQiohii:'iCombìnsKioni ai avvici-:/.*:,. ..,,..;•.;...,..•„, y,. , .-•-.!;• •••<.••-, •••••,•-: 

de,le Erbe, Volto dfil a Debite, Piazza, »4- ^^i.^- -'< i»- i • . -ÌTÌ,;*- toro tdooodo od-al bn lauto gbrnahata, 
j^"»-. ,^; ,J^ ' . ••.l.'p^ , -vl-v -/ T '̂ .«^J Zia a M?yorbaer, 6 g]Uù(ia.;l':iatrumentale^!.,............ . ..Wv^v,' .• . •• ^i^^^u^^^.^^-;. * ' 
Unta d'Italia, Strà Maggiore, PoDtai^^.*v^^v^.^j!^j...'A^^ , mentre i cultori pazienti d slu^i mo-
- " * , • , "?;P̂ :ti:i , sonaa m»i dimenticare che i azione dram-1 j . =.,;• 
'Scolino, S, Leonarao fino li Savonapola. 1̂  ..'i^r ^ , ^ :,, „ . , '• deati a aonmaà.o utili sano utìr avven^ 
r .,.. ^. ' i matìca succedo sulla scena e non nel-Jv-- ..-, ^ 
N.B, Le carrozze entrando per le v e i.,„iii'i^a-t„« „ -J, „,;>„%« „o„*i^„ i . ;.'Ttur«avuti in poco conto, e ciò bastasse: 4 crcneatra, acizi questa mantiene la aua ; ,.IJ.,WBI:̂ S ^- l̂î  . , 

- ^.portanza senza toglierWil ivì^i^mé ''^%,^^^'' *^'^ ''''''^' ohe.i.po.hi,, ì 
nel p-azzaìe e lungo la via EremitamJ^^^^^ La scHSrgi l f f l^ l^ì rW irfFedo *I"^^V.«oc3 

deila'Stufa e di S. Tornio si disporranno'. 

j j ' i 
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NOTIZ,IE DELI^, fìIJEERA'.. 

. j^.^^r>V:-Avevamo fazióne di dubìtafe delia 
esattezza della nnova mandataci per la 
strada dì Yienria circa la rotta dèll'ar-

^ ' • ' . I -

mata francese.sulla Loira. Un dispac-̂  
ciò dì ieri.dà Versailles accenna solV 
tanto a conibatiLimèntì"dl'neMn '̂Hlie-
0 avvenuti nei giomi 17e_18 con qual­
che vantaggio dei pru5||at|i. : 

j'-r^':^\ ,i'r'-:\^l^ ••'vV; 

pm terribile ancora che può essfire prò 
vocata dalla politica russa. Seguiremo 
colla maggioro diligenza possibile il 
coi:so degli avvemraeatl 

— Leggasi nella Lj5er/i^: 
Nipoleona ' l i r aorrsse testò aa uno dei 

confronto al co. 
^ > ! •:• ^ . ^ ^ ^ l - --^ 

\ D^l.^MHriicipio di Padova, il 21:^^i-io «n^uVrùW^^^^ 
noveiiìbro 1870. 

' 1 . - . 
iftàntì; e il Vdrdi r % r s a 1'unioo^^frr^iJ ^^^^^i 

3apano,.,a, giudicare lo coso dèl-
ririgfgoerif, aìeno^àî ^ '̂̂ 'O «omp^tantl e 

! tal fiata i meno benevoli. Il libro del-

dia nazìt'n»lo di Fa leva: 
:,. Ordine del Giorno 

A^^^i o«t.i»i«';,l jtàifis.'ì Ji «„.i» „4-ij« i.̂  *"?• M'=l*spina non può verametita dirsi uierni soritrors itaiiads, u quale si tdo-i|;j!;,i[|.,%ss-. * ^ , C o m a n d o Sii^c^lfuix'e della guar-rt rao , ,._ , _ . — '̂̂ i. l i -vj . . . . . . •, 
:];!!*; . , w I.-: , i '. =j .'e-- '•• tutto ai spettanza tecnica, è una ooposi-

però e ,»i adopera pervf riunire insieme . .rf,t*¥.tóii.;v,i^ .q̂ v,-̂ ^ * , ^ uu« ««i^m 
questi du. ol«tì.aril;i.^ ' j ^>««« '^««^rittiva dello stato attuale della 

21 novembre Ì870..U.-,nv:^o.a/ortf .fu;,W«guÌto in tutti U.J^'!^"°^ ^*.;°^ ogh dati, succintamente 
Qaesta notte cessò di vi vare il c o « - ' ' T e . t r t : d ' E Ù ^ p » ; V ^ » tutta la s c ^ l ì ^ . ^ » , . ^ ^^^^, r ^ * ' " ^'f.'^'^''^^ 

'^^'^^"^^^ ^ ^jdel gÌùdfflf^ilUDno:i854 r^lpien;^^^:^^^^^ 
^jf^o per la pr&a vèftftn R Ó M Ì deste; " ° ^ * ^^'''^^ ^^^ s<, no tr.s^uri il buon 

-'-'-f-.-

- . > * ' 

'•r>'-'- t 

ih qiiesU aozlòRéj d rbsn 431 vbtU f:, 
Sfremmo.^yèrsiKento lieti o «oddisfatti 

del'trionfi) del ìsav. Malata, 
jJ'rF-- - -'V..':, 

I^i ^i i • • 

suoi amici dì Vieona, uomo assai ìnflu-
ente, ch'egli apprjva il governo della 
difesa nazionale, di aver rl iàtate le con­
dizioni fatto dal conta Èismarok alla 
conclusione di un armìatliio; e lo ap­
prova anche, di continuare .|aL guerra a 
oltranza, la'guerra sino all'ultimo nomo 
6 amo airdltimo scudo, piuttcstoohò ca­
dere un poi iiie di territorio francese. 

— Leggii^mo nel Si(fole del, 17 no­
vembre; 

In lui abbbondano la q;nalltSi richiesto 
dall'alta mioaione, ed .ingrossando alla: 
Camera colla rettUndine do suoi princi 

i ' • . , • . - ; , ? . 

pii-le filo del partito liberale vii porte-
rebfae Vespraasìone sincera "del Colle­
gio. —,,Nei,..confidiamo nell'attiva eoo-
perazione del buoni pKtriotti. 

hrMé 

MENDATORE ANDREA MENEGHINI SINDACO |d« 
4 i questa Giltà. , ' f t^ 
" Mercoledì 23 corrviDte avranno ìuogV ^i'a quél pubblico un'entusiasmo'ardènte, r .̂-̂ ^ ,Ì;-J>.. 

•i funerali V a t ^e ogg.Vto 1. nostra g u a r l t ^ l i ^ ^ a ^ o n a dello' s^^titó ^il TéatMifif ^^'P*' t'''"'''!. g«««^«^^à daifluoghi, 
dia nazionale ò ohilmata sotto le a r^ ì«ar iba ld^^l I^aP^^^ 
par rendere : alla Salma del compiaato .rare. Affidata ad nn'brohVstM^̂ ^̂  
nostro oonciltadino gli estremi onori. ;Mai'qu*li'R 

bando dei fiumi dalla Laguna, che fa la 
tìora incessante del tìovemo veneto, dal 

H^€.a riuQione sarà in Corte G.pitÈni.to [opera preoedOntl non era: da dubitaì'na;^!.^^^!^ ^^ decretato nel XIV secolo, qaan 
alle ore 8 1(3 antimtjridisDa preciso in ' Bebbene non tutt̂ '.b̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ^ 

né in uno spartito riesca altrettanto bona 

•**>?. vaiore nou 
tenuta di parata. 

; IL COLONNELLO pltt un-.altpo. Ma quanto al 
A. F A C C A N O N I ( fu co SÌ. 

IL» CaHaiera <H ConrissicrolfiJ/iCdl ^ Por comifjclarp: dalla slgfloraBellariv» 

Xa tìlMula nannlcBpaie ha dira-
matoMl^segoeute Manifesto: 

Concittadini I 
'• Il nostro bindaoo ha cessato di vivere 

• • I 

questa mattina alle duo e mezzo ant. 
•La G'Wnta nel darvi 11 doloroso an-

Il vapora postale fcanoese il P^reiVe | ĵ ^̂ ^̂ ^̂ î  j ^ ^ ^ ^t^iSQgQO di ricordar© U 

mkli efietti dal disboscamento sui 
monti nostri cominciavano a rivelarsi per 
la scesa d'ingenti masse di sabbio oha 
alterarono il reggiaae dèi fiumi prolun^ 
gandone il corso e difflcultandona h 

A r t ! , Doirodiarn^ straordinaria s l J » l t ^ ^ / 0 f ^ l ^ « ) ó ^ ^ sficoiatura in mare. Enumera i danai 
ha disposto di aa9lst.3re nel modo più so- : gr^^zi», e con qàoì sentimeiito ohe abbia- \ ""^^ 1« ^"g»^"» "*»*»« » *^f^ni!Q, ff? \ qanh • 
ienne posiìibilo ai funerali del taRto ba-^ 1.0 potuto rioenoseerl^ nel ie2Ì7oW/rSai.-^la «''Struzione del ponte per, la* farrovis, 
nemerito © non abba^tnoza compianto rcbbo superfluo dire pfrìitamonte delle <=̂ « favorendo la formazione di vasto 
Sindaco Commendatore MEiJEGHml, cha doti oha la distibguSno: basta t i^rdare 5 a r w , impadisce il libero movimento 

la sua oava ia raé l primo atto Tàcea la «̂1̂ ® '«"««. Biasima, l'ubicazione dello 
natie placida, dova;; spiega un varo ta- fltabilioaento marittimo .di, S. Chiara, e 

avrsnno luogfj domani alle ora 10 anti-
meridìane. . , . _ , •.. J , 

Essa poi orela doveros.i di iavltard ìeato e una i<rjndi5 agilità, noli'^lkgpo.'P^Ù di tutto il^fatto, che d m scandalo-
pj^ri5..ì;.T««.*« i .T...nvi Y.annvflaRnt.ati ad "L^.signor.» Btìliarivfa riscaot$4aqaest'a-.flO,vVtB5roduziono oioà dei fiumi Brenta 
2S30 

fissa poi creaa aovsrosi) ui juviisro IMUVJ O UU« ^rjiutiw *giuvfl,u»ii 
licobrmanla i propri rappreacntati ad "L| «ignora Boliariv^ nscaqt^.^n, 

, , , ^ * ' , .. „ na molti applsusi e chiamate, co 
oci&rsi al lutto oomune con tutto quelle j^,^..^^^.:ip^^^^^^^^^^^^ 

orna puro | é̂; Baoohlgliona in lagttoa di Ghio§:gì^, 

manifestazioni che valer possano -d a t - ' i.̂ it"^ «ella bdl'aria deÙ'atto qû rtq̂ /̂ ^̂ ^̂ ^̂  l'avvenire di quella 
testare la rì.erauza dovuta a un tanto S ^ S ' » ; nella s c ^ f l l j ! ' / c i t t a e di Mal«mocco;.a qu., dopo tr.n-

strere e nel>. duetto^ coi Cónte. <X\x\ la Vanni dacché è compiuto, Uutoco trova 
|Vie(^ret^?..JPj,?]^tiori franarle un poco l'a-- il suo giwdizio giustificato piena jjenta 

zìbno, i l cui «ìànoio troppo accentuato ai A^Ì «Ì 

banemórììo cittadino. 
Padovj, 22 novembre 1870 

UN/Presidente 
V, Zwr*. 

, , . . ^ - , , . . .Mii.i U4 . ' - I - » ' . ' . _ „ . m U a t i , e confermato anche nella 
' deve ftiréeiimlatìto ool quale interpreta ' ^ . . ^ ^ ^ ^ .^, o_p„,. rr„„„in }*.iu si 
l a . p a r u dracimatloa at iAappt^sanU. ,,«1»^^^"» <àel Prefatto Torelli l^lta al _- ^ ^Jo _ 

http://re.ttifl.oho*
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GIORfilALB DI PADOVA 

S3 novembra 
A EUfiKodi Tero di PtdOT* 
Tempo medio di Padov* 

ore 11 in: 46 ». 33,9 
tempo mèdio di Rom» ore lira. 49 «# 1,0 

^ ' " z - J j ^ - . - ^ - ^ 

J8Ì Novembre 

Barometro a e—min. 
. r_' -• - ' < 

Termometro coMigy,.. 
Direzione del vento 
Stato del cielo . . . 

9 ' # 
fO 
^ ^ . ? 

i 
Oro 

Gonsig'io Provinoiiile nel decorsa unno. ! 
Igoslcoli di quella reUziono Sano invero 
de?olai)ii, trattasi divVontiquftUfo chilo­
metri 8U|jertìoÌ8ÌÌ rapiti alla hgfìn» dui» 
l'ailùv'one. ÀffreHlimcci a dii^hlarare che 
non fioofetiiumò interamente queste sen-
Untc'y rlconoaoiamo chò gravi peHeoli 

•t 

esistono, ohe la maUria innalza minac­
cio?* qiiftlie ptjpulaìi'-ni; mn a eoongiu-
rare tanti disastri, peosiamo ohe sii^an. efl«gnit« t l l 'a l tom W m . ,17̂  d*l suolo, 
no prosi a tempo provvedimenti seri ecftf«-^di,m. .30,7 4*1 UTOUQ medio dal mure. 
efdeaci. Ka sisifìm^zione di Brenta e i 
Bacobigliono non ó da. rjgusrdarai 8oJô ;ĵ  
nei rispetti dòìì*Estuario veneto, esso ò : 
un lavoro di più eitesa «tiiìtè, né pertf 
quanto resta ancora a fflrsi, e speoìfil-
mento per le foci tìei fìami Brenta a i 
Baoohìgìionoj l'ultima parola venne il. | 
nera pronunoiatp. 

NoUa sòoonda parte del suo libro il 
8!g. Malaspina esamina le rigioni dette 
^agli oppositori at'ii'lnclb dei fìnmi dalla 
Lagtina e, dopo d'averle confutate, de­
scrive il Utorsle finendo emergere la ne­
cessità di conservarlo nella migliori eoa-
dizioni, corno quello oh'è strettamente 
vìnoolsto al buon governo della Lfgun» 
e ooÉÌ parla dèi tntirazjs^i, ohe s>no »na 
idea del p. Goronelli, (:̂ S!«guiti nel Secolo 
soorsj sul progetto dalZ so divini. In quo-

• i = J ^ t ì •,̂ ^ H'"-

761,1 

nsfl 
nu­
volo, 

3 pt 

750,0 

- I r ^ 

i ne"., 
nu­
volo 

Ore 

757,0 

f'e 

nu­
volo 

Temperatura massima 
minima V*. 

Dal mezzodì del 2,1 al mezzodì del 21 
13',6 
12',6 

ACQUA CADUTA DAI* CIELO 
dalb 9 a. alle 9 p. del 21 mtll. 0,5 
dalle'9#dbl 21 alle 9 a. del22 mill. 7,5 

T ^ w •• i h n" •- -^' 

UÌ.TÌMB1 NOTIZIE 
RWkfV 

Lfiggt̂ si we\y Opinione : 
Siamo àafori^ati clie il presidente del \ CalaUfimi, eletto, UproUL 

ÌFerrara, Saracco 6 i Mazzoschi 4i,tali. ' 
*A:ppiàno, Cazaola e Pelaso, b.all. 
Perugia Danzetta o Fabrelti, ball. 

^Amalfi, Actón 307, Pisacane 275, ball. 
'Materà, Lomonaco 2Ì9, Correale 17i8, 

: baUottajìgiò. 
S. Nicàndro, ZaccEighiniie libella, ball. 
S. Marco, Maĵ Ta e Marsico, ball. 
Cosenza, Zupi §50,. Miceli 190, .b.).ll. 
Udine, Bacchia iSÓ.'Dellatorre 90, ball. 
MSrsala, Danciànlr 
tfópàni, Càlviiio. 
Bìvoiia, Mnuro!!. 
.Paltigirpne, ballottaggio tra TrtsoaatP 
,,,^,G|ayipa. 
MòntecÓrviDO, Conforti 161, Minervini 

1S8, ball. , . , ^ . .:! 
eversa, miia^G2, Signatèllrt09, ball. 
Lari, Panaltoni 238,.,:PGlosino74, ball.̂  
,Pesio, eletttt,Arese. _ 
Cuggione, eletto, A.nnoni. 
Codogno, Biancardi e Grassi, ball. 
Lód', Mancardi e Griffini, ball. 
Busto Arsizio, S^rvolini.e Lualdi, ball/̂  
Poggio Mirteto, ,Piac8nUm 120, Mag­

giorarli 03, ball. 
Castroviliarif Sare 7; Gallizia 130, 
Nizza,.Monferrato, eletto Visone-, 
Cherasco, Slneo 388, Fena?,lio'2l2 ball. 
Bargo, Bertihi, Chiapperò hall. 
Giulianiiòva, Pomili e Ac'qiiàVivà bilU 
Menagoìo, Cantoni'e; Majotti, ball. 

Lngo, Ravenna, baìlot. Rasponì 122, 
Martìnati^^llS; ^^- ' • • 

Como, ball. Ferrari 192, Gatti 182. 
Erb?,. Como, ball. Merzario 212, Ma-

nusàrdì 88. 
Savig'iano, Cuneo, ballot. Perrone'di 

S. Martino 302^ R'ais 127. 

MOBILE E FABBRICATI 
i l sottoscritto già commissario distret-

tiiale édaKònte delle lÉps te offt'e le iua 
prestazioui a chi ne avesse bisogno pel-
restétf'aelle relative schede nonché t̂ er 
affari amminUtratìvì comunali od nitro. 

fpnrìinarn «nvian hai! fa^aiini 9i/i ' Pàdova, VlWatHaroàton. 785 
^eimipara, uomo, pau, tasauni,, ^44, ^ io_G3g MiNOZZt RIZZARDO 

Sorrento, Napoli, Do Martino 337, Bug"';' * «itir '^T T O i / ^ 
geroUO: I /V V V i O U 

Rrggio;, Calabria, ball. Melissarì 187, •*••*• ' w J L P*-^ ^ w 

Acqui, AksEiidrìa, eletto Chìaves. ImpOlitSniISSinìO 
•Casate; Alessandria, eletto Melana. 4,,,-.;-A„ ^ ;iMfA«!'ì^ mn,ii,̂ inv 
Città di-Castello, Peragia, ballpttaggip, ^ ^ ^ ^ J ^ ^ l j f ^ ^ ^ ' ^ chirurghi, ostetrici, allflevatrici,, ed 

a tuUii signori amaluri delle scienze. 
^ L r t n •• 

Una fra le prime meraviglie dólln ria-
.'tura nelle specie d'erDaafrodtismo late-
'rale, la quale ^1 ftMa^'diversi:secoli?m 

Dina 178. A!3iadei,37 
Modica, Siracusa, eletto Tedéschi. 
ì̂Geffova 1« coli., ball. Negrolto 23i, 

Gnggi 171* ^G'teva r coli., biu. Podestà 323, :Sùt;rt.^d:ua s^ei;;;;,^^i;^ro^";;re: 
Miilov;! 0. I ^sentatà; in plastièa qutìnto ìu natura. 

La medesima fu. yisitat^ da alouni ;si-
gnori professori di questa R. Università, 
e tro^^ata int|0re3sant'sslma aUasoìejizSv 
; Dalie ora Ideanti, a l l e j dì sera,.nel­
l'Albergo del Paradiso, M..5.; 

^evHn WjìfStUMVf^j, 1-050 

Geuo.vXSo coli., balUìcci,27?,Millo m. 
Spezia, Genova, ball. Denobale b27, 
: De BonedcUi 307. 

146, 
AWènga, Genova, elotto Daste. 

'mm, Gen6va,^^ball. Casaratto 
, Schisifiao 1. 
Forlì, Bolo jna,Guerrini 289, Regoli 158. 
Cesei^,i:Forli,,„bal|.:|Nori 211, Valsa. 

ma Ib. 

28, ball. 
, ,, , . , ,,. ì , « . Spoleto, fiorentino 109,' Moritatìi 76, 

pubblio., governo s.gglo o virila' di ctiî l dichiarava che 1 ingresso del Re si com- balloltaggio; / 
gi(iva che ai presenti resti vi voi'tìsem-ÌP^®''*'*^^"^ probabilmente negli^^mltimi Ariano, eletto. Mancini. 
pio. Non possiamo segnìffT^tìicre dove ' ì̂ iorpi di dicemtire.prossirao o ne' primi Mìr^b^lJa^,jletto^^GM^ 

Meìli,, Potenza, eletto Del Zio. 
(Domàtìì'diremo,la. continuazione). 

uJ.wnKp«t04ta«Hnu'^fitLt-:^«^*^^rKb itftfj. 

i^^^^^ 

W k ^ ^ ' B « q ^ 4 ^ « M ^ q ' k V%-4^**4tL^~\^ ^ j ^ H4>4T~hH^ L l-S^'-SSJ^^JAJKWaKSHf 

parli del «iahaUdi'VeneEÌào.d^ìlo ma-[di gennaio, 
ree, e!" dilungheremmo troppo olirò dll ' ^ ^ 
quanto lo consenta un aeàpìiec reso, j . . ^ .CrSiMJIhf S; A. R-i lpncipt ì Um- | Jj^v^o' ^ 

borghelto, Fmzi 144, Semenza 143 ball. 
Virì^rCHlo,tÌ^ii-^nfi51, CSati^Srfiàlt 
Bobbio, eletto Fossa. 

questo argomento ,̂ interessano viv»mentì ngi p^nii giorni deiranno.prossimo. 
il commeróib marittimo o la m«rina dì •', , (idetn)^ 

n,.h^-- f̂ x t̂ ,̂ ;-.^V' -̂ 'l ^W^l^t\ 

RISULTATO BELLE ELEZIONI 
cin pussismo dispensapti parò dal 

notare ohe : i Governi è vero hanno 
graniii?:dovèri'dà còin'tìiere versò le no-" 
pala1;ioni/Ha ohe al t^^nto; sacri sono^ lyccoil rjsultalà^UrasmessQci dal te. 
gli obbligM • delle P ^ f - i W ' v e r s o «è i ,^,f , ,̂ ^̂ ^̂  
fitesse; il fiorétité e lieto avvenire loro -n • i n • • •^oa • "-ir^^ì-''---
à n e c e s s a r i t m e ^ t r f r p t ó n a o all'o..p^"^^^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^««-̂ "̂̂  ^^^^ ^^^^ '̂̂ ^ 
p.rosà>energia d « r ^ e . Il «^^ 
laspluE discopre suUlinfluen.a vitale dèllriXrr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
correnti marine nella oonsorvaziònò déi^'iesi; SàlVoSi 218, CifeÌIÌ''9T>-:bàÌI. ^̂  ; 
portì.;dtì^ìrE8tusrìo,vJPjjp)J gli stódii dél|jMÌmo, Briganti Bollini •eletto. 
Maury, otie.rUevd e'fdó8:'-bon^Ì^ere al.. Siriigàg Mazzi 212, CeserarinF'fìÓ; 
mdndo'tqMmmeroìal&lè^^grandi vie ^a-esse* ;̂ bollO|taggio. , 
Rflgaii& negli Oce 
non obrra; 
chs rAiditioo'"sia bene It'udiatoWIm 

r 

portaati 
dei 

*'"^^°'?^EiS?^^^^^^^^^°' ^"'l* ^^*"^«|bmoslabi!uà a Rama la sna dimora j jhiene, Yalmarana^lb, .Tovaglia:.4i| 
Slarostica;-'Visconti Venosta 108, Fog-
, gazzaro 107;'ball. , . 

ADS(ri, eletto Abignenti. 
^^asto, eletto Castelli. 
.Pordenone, Gabelli 224, Giurati 27 ball. 
Pallerà, Seismit 173, Collotta 172, ball. 
S. Vito, Moro i l o , Mócenigo SI, ball. 
S. Daniele, Noillìa 219, Zazzì 60,banr 

Willàdél]rMMtr3I9, 'Gatti 158, hall.' 
;.OrvietOì.Ferraciìf 196; Mazzuòli 3, bàllf 
Torinq,, Rorà, 272,,;Stalio=::141v:ball;v; 
Avìgìiaoa.Jìerti 170,.Ri?era/101,.ball.; 

•^Bncheragio, eletto Brignone. 
Calist), Pescatore. 
ròrià; Germanèiti 320, Giacosa 195 ball. 
Nola,.Caserta, Rossi 285, Pandola 159, 

ballottagcfjo. 

DISPACCI E L E T T R I C I 
(A.GKNZI.Ì STEFANI) 

VERSA^ILLE^, 20 j;utgQÌaIf). • 

3) e fèdi amo render sarvizio a i j p t t # i 
col chiamare la loro att'^a: ione sulle ' 
virtù dèlia,:deìizio"saUeviile«Utt / I r a - . 
Iiioft Du Barry di Londra (p'ròraiota al­
l'Esposizioneìiidk^NuQyaTY.ork:, 1854), la 
quale eoonomizza mule vo Je il Mie in'oz'so 
in feltri rimodi,, e. gu,aTiso6:̂ i-̂ .(ìi<4J(uoate. 
dalle'cattivò dig'éstiórii'tdìspe'ìsî ^^^^^ 
strìti, gastralgie, Q03tipH2ÌQ.ni croniche, 

I emorroidi, glandòte, ventòattài diarrea. 
Il : gonUamonto, giramenti di tos'-a, puipi-

ncmlf'A tonth nffjì i^nn «PI pnmnaanift ^^^ îooé; tintinnar d'oreòchi, acidita, pi-
nemico tentò oggk^cpn sei.̂ ĉ̂ ^̂  ^^^^^,^^ arioH*' 
e quàtirò'cannoni di sbloci'.are La Fere, ' granoh'"e"spàsimi, ogni diààrdifìì»:s4isiS-
«,A FM ««sr întn"/ir^n wr-inHi norHUa Ha maco, dol fagato, ooivl 0 bile, irisoimlo, 
ma fu respmto con grandi perdite da toss^^ :̂s'imaV^by(feoliitid6, tis^«^tìW^un-
uh'battaglione del quinto reggimento. ^ zionE-) malattìe cutanee, emaloni, me-
ilìnfimicn fflcfl nnlndi „na snrtiti dalla ^^*^^°°"i'''^^P^'i'^"^°"^^'^^"'"*^^*^"^''Sotta, ., (IIJM'Cp lece quinui una,SOrtiuaaua_^g,jjjj,Q^ caiarro, convulsioni, nevralgia, 
fortezza; fa pure.respiato. sangue viziato,.,idropisia, malicah'zà di 
'' Tnnnt l «>1 fn^^fìalfl̂  Annnn- fî <>schezzatì di enorgianarvosa.N. 72,000 

lUUUb, 21 inlhciaie). — Annun-^^^^^^^ comprese-quelle.rdÌ!WSiiv^il Papa, 
ziasi da-Vei^vins ch'è la guardia nazio-*^ del duca di Pluskow è dólla signora mar­
nalo » Il onnrnìiTinnfl A't iifoyìàrA* fppfl'c^98a..dl.Bròhap,t0GO^ In Scatole: 1[4 di 
naie e la guarnigione ai Mezieresiece 1 ^^^^ s fr. 50 e.: ijs kil. 4 f r . soc; ikil . 
:il 17 novembre, una sortila', furono uc-; 8 fc; a \\2 ]!i^^.,,^,\tifi'^m^Q^!iW,^Qrr^ 
pi<;i Itftft npmirì fi" fn nrfl^n nn ran-• ^^ kil. 65 fr. Barry Du Barry e C, S via 
cisi ouu.nemici, e m. preso un ean- ^̂  ̂ ^̂ ^ ©34 via Pi^owldenza, Torino, ed 
•hòhef^l prussiani^ :tentaròhó il 18' dlfirv proviHaftre^s:o-i^ftt-m*ci3ti^''rì^ 
geitare un ponte sulla ^osa, ma non ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ..,.,.̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
rmscìronvi, e dovettero retrocedere fuo- 2 fr. 50 e; par .24,taMe;4 fr.50 c> par 

iceani^.s'augnHambrohe S., Sepolcrò;.;Puccioni,,:*^ Ra- Dallottagcr[o. 
ifltS/po fino a ohe »n-* • ;nieri.il5,.Confslcone 44, ball. 1 Pallan^, Novara, ekttp. Cavallini. 
^^ia bene, tediato: irn. 2«rCìliberliJsi, Nisca.91,iball. ! Chioggia, Venezia, eletto Bullo. 

rtaati^i-^iudiziose^l^àfrieàiMgrafle.Noccra^ e! 

i.:OÌn^u^portydelì'Esràa,ic,.o:^pek 

jhioggia, Venezia, 
Novara, eletto Màgnanìt 

gliii dirfl:'delW;olrfqu0 b ^ ò » p p e . q u ^ ^ I " ^,,^^,„.., 
, -hG^̂ ij;̂ ,'. vfA A^ -;̂  V • , ' r ifl isernia, Romano ^eletto. 

siicoedea%:^aguna;,4^^ 

taf^^l^piò*"seri riflessi della naÈionfl tutta. Sondrio M<TÌzxi eletto' 
VefiezJ^MlaM^^ che più si||Lonat^,'Lorenzoni e, lÀiscia^ Kil . 
a i l t e b a nePnuorer (('Europa 6||òJp0r-v:;^OiìébliC Bianchi e Marsanò'ball, 
ciò ls:,plù adatta còme*so«lo-'-(Jel ccm̂ .̂ ^̂ ^̂  eletto, 
mereif^voricntslaìnella diróiionè dell'Io-'i Ctiirtravalle , Assanti 273,,,^ Menichini 
ghilteera e dotla'': Germania Oocidootala , 13|̂ .„b'̂ lK 
ncn diremo dal commersio f^ grande i^iM^^^^:[^^^iS^^^ 
W^}pel>^Ua& Brindisi è . e*fear^^se«ì^^^f!"^V*^^^^'''^^^^^^^ *̂ ^̂ '- ' 
pre„il migliore;pdrtoi'ma a/qUll^ aptc- f:^\ ^.Iteì e f '̂J':''f". ba 1. ; . . ; 
!:^v.\i , ^ ; : v n r • V • . r^..,. .5^>.v,5^C!àstelnunvo, Morente> Chiari,r'ball. "^ 

bain 

:Ìim^^^i^^S^ e Ar-
t»ggrnataraliòSpòssibJleohriSilraVo,4-.:riJfi, m:\ .. 
n^pjion^ rimonti alla fl^)ridc;^z;^:!|,,<y^Ì,^^^^ 234, Naris i t i , bali.. 
ha diritt.o! _ |Verres,Gàrutii eletto, r 

•Lùn^ofe. fioiòoe, il 8u> pragìàvóio Ja-';Rngltanp, Morelli eletto. 
voro parlando ,deìlr'l%8Uzìone Tene-. Campobasso, M;f.SCÌÌli eletto. 
ta tìtìììa,;aó(ide:y;; noi dividiamo le su*:, ^If^^l*»v,I"soUno 200, ^^bmone 
opinioAÌ̂ 'qaànto aila'òojsvonienza aomma 1 A-?Ì5'-^.. - " e- j . - .> „ . «,' 
di ritornare ̂ ooll^iù severa viglimi .Sp]li"^bergo, Sandri 110, Maniago 31, 

Verona, ball. Canànzzohi'' 
233, Canossa 55. 

l^ardpiinc.r,Ycron^, ball. Righi 131,^ 
.Canossa 74. •••-:-. r-

Fefflffil^, bali: Lovatelli 400, HM^W 
Cdéteìf^anco,-,T.^eViB, hffl: Alvisi iiÌQf 

LoroliC.; , 
Cunep.balj, BriiQ^t.40iì,).Berseyio 279. 

ÌPtìr^)ceU'v.B.aoguu,t>aìl.'L:tnJuzzi 1110, 
U^euiu oO. 

, S. Muria Caiiua,"Casért'i, eletto Baracco. 
^ Adria, Rovigo, bill.vGÌo. Moufadinr 

137, Nicoletti 80. 
.Ci,vid>4Ì.ti, Udine, ball. Deportis, Pori-': 

ToUiezzò, elidine, eletto Giacomelli, 
PalmaaovapUdme, ball. Colletta, Sei-

&mÌd'"Dòdà. ',..•,•;., . ;. r\ r 
Gemuna, Udiiìe, ball. FàccimV.Pecilè.'" 
B^dotìna/a^Collegio, ballot. Minghetti 

323,.Vicini 215. 
Schio, y^ctóià,, eletto,, Pasini.,.:, ; . .. 
Breno, Brescia, ballot Gargamgo 153, 

Sfgismondi-119. 

î :4|!!l,.Pprtata dei ,cannpn,i della città., 
ROGROY,21.-Me2ières è sbloccata^ 

, LONDRA, 21> — nMqming Post 
sniMisce la notizia data'dal TVme^chf 
il ministero italiano abbia ricasato di' 
associarsi all' loghilterra e ?.irAiislria. 
Isella JOj|e|ta CQiitro ;i|,^u3siar 

I l Daily AVìtJs dice-che una flotta 
considarevoledì vafè^enri^òitìffiìf^p; 
'péhiti dalla Russia io America, com­
parirà fra brere nei Dardanelli,. 

SPETTACOLI 
.:4-̂ <^ 

Taatro^fiarihaldi—:'Rappre3entazio-| 
ne dell'Qjera del,m^^fistro .cav. lerch-t 
// Trovatore. 

8ydfMetaTOii^waiAuacHCEm!iaavy.ipìr«t>yfTO^ '-t}4 

48 tazze 8 fr.; pé'r;:I?^^nàzzr^l^M50 e. 
In tavolette: par 12 tazza 2 fr. 50 e , 
per S4 tàzzr4#i'50;ct^'^er^^S^ia2Ér8'fr; 
(vedere l'annunzio). * 
..•DEPOSITt — Padovai^Roborti, Z^.netti, 
Piaueri e Mauro, Cava2zM^fftj:m. — ^or-
denon'o: Rovlg-lio, farm.'Varai^oKini •— 
Portogrnaro: \, Malipìerl farin. — Ro-. 
:iVif?o: A. Dìeio,' G: caffa^nòU — Treviso : 
.Ellero già Zannini, Zanotti-^'^Tolmozzo: ' 
Giua^Chiiisai farm;.'^'Udine : A. FUipuMli 
Commessati'rr- .Venezia; Pouai., Stancari. 
Zampironi, Belliìial̂ oiM'g^nz^à Oò^tantia 
••̂  Verona: Francesco Pasoli, Adriano 
Frinzi; ^•C0sàre''-''Bo'g:fìàtto' ~ •Vicenza": 
Luiiiri Maioio, Belimo Vaierìii^ Vittorio-^ 
Ceneda,:.^L.;Mai:'cbotti farin. ^j:BRsi?ano: 
Luiiti Fab^is ili Baldassare -~%BtìUuflo; 
E.:PorcelUni#Feltr^,;^iC(^i^^D:<a?A'rinì 
f-r^Li-gnago; Valeri -^Mttntov?i: F D«Ua 
Chiara farm. reale — Odisraò,: U CìnòtU, 
X. Diàìriutti. • • :'^ -'"• 

"•ri -^J= ' -
. ^ — I ^• 

r^f'z j«.l5^ mmh m vmm'm 
, Z2 novembre 

-^^;.J5^^iT if'" 

del buon reggime delle Lagune facendo 
riapQttare^'ni'^regoUadehto. dèi 1841 io-J 
tarato ehi? la Commissiono m i e , Tstittiitè!' 
allo s;»opo dlooiisigUare il Govérno'"8allo 
opo '̂f Vda fisrsl, ammaestrata dalle sa­
pienti leggi dgUaTanticha vènete Magi-̂  
at?Mtui:fs,fltiÌlQ:.aoqtìa,'darr'tsrm^He «rsuo 
còmpii^^'qha ,̂ p.̂ ^̂ ^ da cor-
rispon,46Rtì alla fiducia del Oeveirn'ofèd 
aU'aapetUaiona'del^Babàie. 

PB-«sUieA delHa c i t t à d i ISavIet-
<a. E8trs:;ioiie 20 uovembra 1870. 

Primo. Pramio h. 25,000, aerie 362, 
nnmerb SO. Seria rimbcraata i44i dal 
siumsro 1 al 50. 

blaìotia^gìo. 
• RegalNsi»..Gr;iYÌ()S,,eleUo,, 
,Vene/4a,. riIJifica, 2° Collegio, Ballot-

tag'norFambrì 357^RuCtìni 120* 
3«, :, Bembo èleilo. 
Palermo, 2° Collegio, Paternostro 328, 
•-Marchese Ugo 62, ball, , 
Torre Annunziata, Marsico 308, Rudinì 

"238, bail. ' : _ , ' 
Co'lp, Elia Barazzuol, 227, Burresi 

05, ball.^ 
Montaìcioo, Busaccfcl72, Castellani 

163, bau. 
Poteq,za, eletto Banca. 
Cas^liari, Garan 243, Tara 201, ball. 
Orptano, Parpaglia eletto. 
RVBi;̂ a, Gennaro eleito. 
Briviò, R^'ngiér 110, Mòìmari 54, ball. 
MoMtPgiorgio, Bartòiuccj,Aragona, Duca 
. Cesai». 
Cento, Borgatli 229, Monti 137,,.ball.^ 

Obhlig. » » » 
Verolanuova, Brescia;'tiàli;Gorio 13lf Obbligĵ sioni o^ìoètatìM 

Fermo, Ascoli,;..eletto Trevisani. 

Rtìnd. ET 55 57 50' - , • 
Oro-21 12 2 1 1 0 ^ "'•' 
ì̂ ?At?eU„tra l̂afìsi 2d 28.2^.22. con^aw^^t 
Preatito nszionfllc 76 50 76 25 rtow. 
Obblìgalionì' rogìià tataanìiì 630 
Azioni'regia tftb&ochi A^O. fine^^^%% f&\Q 
k%. B*nc3. K^a. dd Regao'̂ a*aìiftì»a"23' — 
Aiì(111Sd9"tyrr:ào tórid^332^50 
Buoni > )̂ , > 322 

416 . , 
77:-;76 90 

era tormentàtti d^dla gotit i, non sapemio 
i,ìCp,?ìy,n|)plicare 8u)l!ì,;pAPto^a;flilc)l^rata, 

l - ~ - - . . v - ^ ^ . 

Pratrt, Firenze, ballot. De Pazzi 231, 
. ,Mazzoni 225. .,,• ' '\' ";'-[\. 
Campi di Bizenzid, Firepze, ball. Mari 

321 Maccari^ni 31. 
JOjjgta,,eletto Scilletini. 
Casa! maggiore, baP. Lbgari Fonzoai 

224, Bargoni 195, L 
Reg^o d'EiOilia, ball. Forocìari 464, 

. Riè hi 40i • 
Guastalla, Regid^^'Etiitl 

233, Cairoii^^40. 
Boiogua,,r GoUegio, ball, Rizzoli 415, 
,.:^.jaipglìetti 143. • 1 
P|a,;:bi^li. Toscanellì i l i , CairoH 3;̂ ^̂  
Notò; Siracusa, èJétio Rkeli. 
Pa l!̂  C6séh7a, élàto IjetiìMite. 
Capua, Caserta, ball. Df,.Renzis 324, 

PebtrrSi]Qc,2tì9. , 
BiiJia, Rovigo, bai). Boa 158, Marli 

• n e i b 1 8 . :•••• 

BARTOÌÌOMEO Moiicìim -^ . X:^ \i 

<^k^respons 

1—652 

ni Hi 

a, bail.:Verp 

r i ' :'i,:^^\- .• r ^ -'^'- > r"t^/"lV 

;óa7^4ii ,c|g0^4)opo ;popl!<.̂ ora 'i^^dglpri 
rlramulrouo, dopo pochi giorni cessarorio 
dompla^tiiraefltc A euni me ici u^ufpiii-
uóno'di: tuie scoperta, od' a io;inr:iròhb 
•aftSt^e||^.§ll'Arniy.a'neg|i^Jtì3,uHi, gottosi, 
0 narvlpSì, ò'ttenen ione sèmpre fòli ci-ri-
sultatu'„a pota.roiip,,cj;ìti8tat.t..-tre qhe «saa 
oalmaitdòlòrì'qut'ndo' invadono rirpoH^ 
del piede, il ttiUone, od altre articola-
«iowi,^.edjiè^fi:i««l«liiiiiic effetto, ^ ai^ : 
lorchè questii dolori SOQO associati coliti 
inftammazló:̂ e?-&llVcui;;9;,jd41î ^ '. 
lente, promoven lo lo Btringirnonto va-

'Scòla['e,,ed483grb,endpne"gti:MmQr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ho quindi tro^^erà nella Veri téla ali*Ar-

•nió;^;G,aUoan)i'già conosciuta poi^^tutta 
Edròpa pè' suoi effetti quella pronta gua-
4àgÌQue cU^ desidera. 

Ad* oschi" schedfi' esìgaro la Elnua a 
vinmio dall'inventQrft-,M.nH«»s»'' Soiiòda 
• f r i i i r c rWmto^ lUegì io i i ra i.vO; Hi 
spedisce ovunque contro viigiiii postala 
0 H. B. Na^.ioàalè. 

Farmacia GaSIci^al, Milano, Via Mì-
:ràvig!Ì,'24., .-'w---̂ .̂ ^ . . - , 

^St̂ vende'io^PADOYA^aUéfaPmaoifì';fìò-
lieoii Ferdinando, Gasparirjì, Zanetti, o 
qyailaj dell'Università e nel ;,piagaz ine 
dr jglie Pl.nooi e Mauro. A Vicenza, far-
itì^gia Va'ev'l.tì Crovayo — Ì̂?«sjaMò, Fa,-
br<s ò Bàldpssar'o -^^ Mira, iloberti Fer­
dinando — Rovigo, O^Eiagrioli e Diego 
— Legnalo, Val "i — Tfeviso, Za.iotti 
e ^*jiiqi Uu^.?-(a,,,aUft ra^macia a l̂iro-
ghoria dì; Domenico Paulucbluc-- Baicd 

Tr- rwv - «.*5»'^ « i allatftìrmaoift.Bisaglia'e'nelie principali 
V.ialfy[^reeHÌn^^B&à: A ! farmacie-de tenefe. 5-5 

Vìi; anQhefla domibiUò'̂ ^ 

mmM 
alla igTiora 
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N. 12400 ^ 
. EDITTO 

Si nctÌUGÌ\aU'aaseate,d'ignota dimora 
Pietfo-Atitonio Sagàtl che Dòmeritòo Pi-
Stori ha presentato a questo Tribunale 
r istanza 3 hòvèmbra corr. N. 12400 óóh-
ti'o,jll, esso Segati e dell'eredità giacente 
di* TèMsa Giacomirià Lorìgiola in plinto 
dr stima di stabile in Padova,^ e ohe fa­
cendosi "Itfol'ò I l la domanda con odierno 
Decreto p. n. venne fissato il giorno 22 
dicecabra p. v. ore Ó ant, per la esecu­
zione della stima stessa col mezzo degli 
ìngegiiefi Cattaneo Lui|ii e Rizzo Afttdiiiò' 
e non essendo nòto il luogo dì dimora 
di eaao Segati gli si è deputato a di luì. 
perìcoìo e speso'ìn curatore questo av­
vocato dottor Basso onde l'esecuzione 
possa prosegirsi secondo il vigente rego­
lamento giudiz!ariò,é pronunciarsi quanto 
di ragionò. ^ '- ' ""'" 

Viene quindi eccitato esso.;PietrorAtì-i; 
tonte Segati a comparire in tempo per­
sonalmente, oppure ,,g far avere. al de-, 
putato curatore ' ! rieceàsarì documenti 
di difesa» o ad istituirò egli stssao un 
Altro patrdèinàtore, od a prendere quelle 
determinazioni ohe reputerà più conformi 
a l aliò-interesse, altrimenti; dtìvi'à egli 
attribuire a so medesimo le conseguenze 
deUeiètta inazióne. 

Dal R. Tribunale, Provinciale 
Padova, 11 novembre 1870. 

IL PRESÌD15NTE 
1-655 aeàincìl» Carniodi" 

N. 6135 
EDITTO 

^ I - — "I 

Si renda ^pubblicamente noto che: con 
deliberazioni' 16 còpr. settèmbre ri. 10322 
del R. Tribunale Prov. di Padova fu di­
chiarata' interdetta siccome affetta da 
mania vaga con tam^eoza al furore Gal-
léàzzò'X'^ntoh''ai-Maria del proliiogo di' 
Padova, d' anni 43, moglie a Padovan 
Luigi, di Bòàra-Pisatìi, r t o da questa 
Pretura con daaroto oiìierno pari numero 
le fu deputato in curatore il surinòmìnato 
di esso marito padovan Luigi. 

:Loochò.8i pubblichi nei luoghilolìtl. 
Dalla R. Pretura 

Monselice'Sr settembre 1870. 
IL R. PRETORE ' 

F e r r a v i 1—Q53. 

L - ^ I ^ ^ 

'^y 

j ^pcc la lUÀ 

(Effetti garantiti) 

l o il PIÙ' TOSSE! (30 anni di successo) 
colle famose pMisUfflIe a e i r E I r e n i U i à , che guadagnarono all'inventore 
titolo di cavaliere e grado di professore di chimica ia Roma. Tre sole pastiglie 
nei còrso di S4 óre guarisoortò òfdfnàliamsnte la tósse, l'angina, il grippe, la 
tisi in primo grado, la raucedine e voci velate dei cantanti w degli oratori in 
particolare, In cénttì' casi si ebbero 96 guàfigìoal complete. • 

I n i e z i o n e l i a l s t i i n i e o p r o n i a U c a ìn soli tre giorni guariscagli scoli, 
gocoetto e,fiori bianchi;.preserva dal contagio, senza contenere mercurio o^ 
altri nocivi astriogenti. — S o l u z i o n e a i s t lu l ccPo tuapro f l l a t lCB deterge 
e rimargina l 'ulcera sifilitica:e.;i5(ùalsiasl piaga, e no impedisce lo sviluppo. 

Atcdllclna d i f a n t l ^ l l a ossia S t r o p p o d e p u r a t i v o espolle i guasti 
umóri, sostìtnisce & contrasta gli effettj^^el mercurio e scioglie i foruncoli 
del VISO. —• M a g n e s i a e U r l o a c I f c r V c a c è n t e deliziosa medicina rinfre­
scante e bIando-purgativa.,^Asa,otigliarilì;sangue e preserva dair,àpopleaia.— 
S l s i r a U o d i T a m a r I r i d o ^ n i a n t ì l t l c o medicina dèlie dame e'dei bambini, 
purgativo rinfrescante. Utilissimo nell'emorroidi e nelle affezioni intestinali. 

' - V i n o s ì t é m à t i é o a l l a C h i n a riconósoiuto di tanta efficacia ohe il Go­
verno Austriaco lo somministra ai soldati di Pela e Petevaradiao onde rln-
Tìgorirlì^f:;preflervariì dai miasmi ed epidemie. Simili^^rMaggiori 'vàMgfr 
arreca P E l l s I r e o r r o b o r a u t e d i lunje;a vMa, riparatore dello stomaco 

P i l l o l e d i s a l u t e àntibilìose e purgative. -^ PA)»(ielle Hìsnikiéò m a -
flfncslaclie antacida e digestive — U n g n e n t o an t l snaa tnaod leo cóntro 
l'emorroidi. S o l a i r W c an( |od ;òn tA]« lea i arresta le 'carie ed' iT doloro 
dei denti o corregge il cattivo alito. O l i o d i MerluKSce d i T c r r a n n o v a . 

Deposito unico ili PADOVA pressò la farmaoiàf11-JI^OMBO d ' O r o , ed in 
Genova presso l'autore prof. O e B e r n a r d i n i . 20—447 

— • 

x^.Ht^^jA, ^^»jjrfiy2iF.,-;t3ti<.-hts:;LJK*ja*vijrfir£it^^ 

•i'5'ri??B'Ti- y s i W I ^ r ' ' ^ .. rj.--TJ:^,aK^-i..,_'V-; . u-.i-:^^m^i^'^^-;- --.ri -. i- ̂ ..^ ^ , . - . ^ / . ^ ; v ^ ?:f,:i z f̂̂ -K :̂H:l̂ ^ 

ftVirV^Ad --h->*F^ 

N. 5398 
~ = EDITTO 

Si randa pubblìoameote noto che con 
delibcrazioaa 19 ÌÈlpStria?0vn.^«a65 del 
R. Tribunale Provinciale di Padova fu 
dichiarato,,;. Inter detto per manìa vaga 
Melchiore Trevisan detto Capcilon fu Pel­
legrino d'anni 7^,,Jli,Solesìno, ^cho quQ-' 
sta Pretura con odierno Decreto pari nu­
mero gli ha deputato in;̂  curatore ;?iV̂ d̂Ì': 
esso figlio Francesco Trovlsàn di Solesino. 

Dalla: R. Pftiiura 

del ff^ariuael»ta h. 

_ T . . - ^ - ^ - : -

^^'^^,! 

Milano, Yìa Meravigli N. 24., 
Anche la P r a s f l l a ha :^tto o m a g g i o i questa tela all'Arnica e no ha r i -

.oonoscintò'la irrefragabile utilità. , 
Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è p r o i b i t o l'ingreaBo e lo smer­

ciò; di qaaliiaii estesa speoialìtà sa prima non ò rioonoscinia idoia«ut^e.d:<ùtlle 
da lina apposita cen tn i l i s i s loue . L ' i l s e m e l n e filedt«tnliBe£te C e n t r a l Z é l -
tumgt a pag. 744 Ci. 62 del 4 agosto corrente (anno XXXVlIKdi sua vitaX^'di 
B e v l l u o ^ uo riporta le doadlosloai di om » ummoa 11 

^'. 

j . " 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto, univffKsal-

mente come il più efficace del mondo. 
Lo malattie, per rordìnàrio, no» rianno 
che una sola causa gencoralp,. cioè : 
l'impurezza del sangue, elio è la fon­
tana della vita. Detta impurezsta si 
rettifica prontamente per rasp,delle 

Pillole di HoUoway che, spui-gaudo l^i,|toinaco o lo iutestiuo per inazzo delie 
loro proprietà balsamiche, pui-ificaiiq il slhgùe, danno tuòno ed energia a' nervi 
e muscoli, eàinvìgonBcotìò l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpasaazio 
ógni altro medicinale per regolare là digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommameute suave ed efficace, esse regolano le aecreaioni,,for­
tificano il mstema nervoso, o rinforaano ogni parte della costituxione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, aèiizà-tiiiiòre, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillolej, regolandone le dosi, it 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi eoa 
ogni scatola. 

DHGHENTO DI H O L l O W i l . 
• • - ^ _ I ^ 1 

iFinora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
'• ' paragonarsi con questo maravigììòsò iJiiffu'eritò'che, identifiean còl 'saiigue, 

circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spiirga.e risana le parti 
travagliate, é;cura,, ogni eenere di piaghe ed ulceri. Esso coiiosciutissimo 

iumorij 
evralgia, 

: Ticciiio Doloroso, e Pai'aliai. 
Detti'medicamenti vefidonél in flcatolo e rasi (accòmpagitaÙ dà ra^gtiagliate ÌBtrU2Ìon! in lingua 

Itfllianft) da tutti ì princtpaU formaciatl del mondo, e premo lo Rtesso Aylorc, 
il l'jaoFESflORB HoLi-owAT, Londn^ Straud, Ko. 244. 

F̂ L 

•1-^ " j ; : 

TTn^uehto è \in infallibile curativo avrorso le Scrofole, Cancheri, Tumorij 
Mute di G^mba, Giunture Baggrìnzate, Reumatismo, Gotta, N; 

r - • - - ^ 

- • • ) > ^ ^ ^ ^ . -
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Monsslìce, 23 agoìtp 1870. 
IL R- PRETORE 

F e r i - a r i IT-QU 

N. 7857 3—641 • 
EDITTO 

Si fa noto che il Regio tribunale Pro­
vinciale in Padova con sua deliberazione 
9 settembre p , p. N. 10063 ha dichiarata, 
interdetta per manìa melanconica pel i - ' 
gròsa Maria Turcato delta Dorìn «dova 
di Paolo Martolozzo: di ,S. Giustina in. 
Colle, e che questa R. Pretura poi con 
pecrato^odierno^ilé-ha deputato i%i^uK^ 
ratore Biagio ZahGliìri dello stesso inogó. 

Il presente. Editto sia inserito per t re 
volto nel Giornale dì Padeva, e sia af­
fisso a quest'Albo Pretorio, su questa 
piazza;' e au quella diS. Giustina in Colle. 

Dalla R . ^ P r e t u r a , , , ^ : ^ , . _ _ , „ 
Camposampiero 3;inovembre 1870. 

ih R. PRETORE •% 

DE SAWTI, canoell. ) 

Originale tedesco 

Elohtea Galloani 'B Arnica Pflaster. Das 
Àralca^Fflaater von 0. Galleauij' Cheeml 
oufl̂  àus Uà land, ist auoh seit elnigen 
Jahrea in Deutsenland^àingefuhrt itrorden. 
Beaùftragt dioseg Pflàster zu uiiteii'iuchon 
und zu ;,4naiyriren, mtisien :v?ir„nach 
manigfaltìfèn Pròbén geitehen, dàss dìe-
ewGalleani 'a, Eohtes Arnioa.Pflaster,ein 
Hgaz besohders anzuèmpfehlendes und 
warkaames Heilmittel fiir Rheumatismus 
Nfainralgie, Hiìftschmtirzén, raumatiach 
Schmerzen, Qaatschungen und ^V îindan 
aliar Art ist .Mlt diesom Pflaater 'vor-^ 
dea aneli HiilXQeraugea,uad ahnliche FUB-
ikrankhelten grundlìcb curirt. 

Wir kònnen dem Publicum dieaes heil-
aame Pfiaster nicht genùg anempfehlen 
und maoben daranf anfmerksam, dasa 
tersobiadeno andare.Bohleoht nacngeab-
mte Pfiaster unter ^demselbel Namen be 
lUns Tcrkauft werden, in Folge der gros-
aan Beliabtheìt dea éohteii. Das Publi­
cum Trolla daher geaaù nur^aufs^da» 
Ecnte Gallaani :8 Arnica Pdastér acktan, 
und -wird dieaea, Pflaatnr. — Vera tela 
all'Arnica dar ohimiooO. Galle ani di 
Milano — gegen ,Ein,3eiQdung von 14 Sil-
ler grosohon franco duroh ganz Europa 

•!rtì^^-:,-m 

Traduzione 

Vera tela all'Arnica di 0, Qalleani 
Iia-téla a i r Arnica dal chimico 0. Gal' 
leanl di Milano,,è da qualche anno i r -
trqdt)tt»^eziandi^{àfli nostri pà^iflìsol-, 
rloatl di aaaminare ad analizzare questo 
spaclflco, dono ripetute prova ed espe­
rienze, ci tra damo in obbligo di, dichia­
rare che questa vera tela dlVArnica dì 
&alleàEi ò uno cpeoiflco coiainentlevo-
Uaaimo sotto ogni rapp>orto ed un effloa-
oiaainìo rìmadlo^,por"i reumatismi, con-
tusioni^Pferita di ogni apaoi^e. Con asso 
si gnarisoono perfettamente i calli ed 
ogn'altro genere di malattìa dal pìeda; 

Noi non sapremmo auffioientemente 
racòomandara aMòst ro pubblico l 'use 
di questa tela all'Arnica, ;dobbiamo pa;rò^ 
avvertirlo ohe diverse contraffazioni sono ' 
•apaooiata da noi gotto qn«sto nome in 
virtù della granìe ricerca dalla vera.-Il' 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
richiedere ed aooattàra che la vera tela 
all'Arnica del ohimicu 0. CfaWeani. 

' ' \ ' "i " '" -

Lo Pillole ecl Unguento di HòUoway si vendono in scatola è va'si prèssbVii; me, 
dosimo autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand n. 244—^Firenze, P.Pieri 
1^,/Napoli, Pivetta:>"Comp, — Milano, BertarelU\0,':dl Tommaso -^yàTorino, L. F. 
Rònsani — Genova G. Bruzza^ — Alessandria, Tommaso Basilio — Bóìogno, C. Bo­
naria — Savona Albegan, ™'TrleBte,iJÌ SovravaUo. 136—17 

• " r l^ i l^K^v. 

N O N PIÙ'^ME3«iGKNE' 
LA DELIZIOSA FAHINA IGIEXrCA 

-• ifi"-" rv.r̂ > 
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TRASMUTATORE 
dal Chimico 

-̂ ^ -̂  I ^r 

Con questo preparato «i tmga con 
iing0lai:e facilità e senza bisogno di 
lavature, 1 capelli e bàrba.in biondo, 
oastJ^no.e nero d'ebano, v 

EasÒ 'non cohtiét» sostanze cor-
rnsiya, coma pur troppo ò r a s o 
comune, ed ha la facoltà di ì-ihfré-
soare la onte e render morbida, 
lucida e soffloe là; òapigliatùrà. 

Una Beatola compiota dura 5 mesi 
0,cp^ta lire 4. 

Depositò in Padova presse la ditta 
GUÈRRA ANGELO, Piazza Unità d'J-l 
talia. 34-189 

La vera tela aU'Ai^nlca dal farmacista 0. Gallaani, deve portare ib Arma dal 
preparatore^'sd inoltre òssera'contrassegnata da un timbro a secco 

Costo a scheda doppia franca per pòsta nel regno. ^ L.̂ rltJSO 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, fi-anca 
Negli Stati Uniti d'America ft'anoa, 

gì vandono in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDIMASDO, alla Farmaci»^ 
dall'Università, GASPARINL ZANETTI e nel Magaaaino di droghe PIANERIe MAURO, 
r - A,y«c««s<*» farmacia Valerise Ci^ovato.r- Battano^ Fabris.a Baldasiarò^r^ ifira, 
Roberti Ferdinando — Boui'firòiCàatagDbli e Diego-r-Xe^Mflfró, Valeri; ^Treviior: 
ZtiiV^ttl aiZanini — Adria, alla farmaoiae drogherìa diDomenìoo Paninoci^^Badia, 

> . . ' • , ! - . • 

• > 1 75 
. . 3 30 

V ^ ^ S ^r^r?^-', 

iUa fama^^ BìsagUa e belle prìnoipali Parmaole del Ysntiò. -\ 36-13 
F' i 

" 1 ^ "-

BOB OYVIAU FFEtTEOB 

DU BARRY DI LONDRA 
Guftriflce rtdicilmenle le ctltive digcitioni (dUpepii©), gwtriti, n«Tr»Igta, ititicbcsaa abittwlc> 

eraorroHÌi, gUndoI*, V«iit<»iU, palpUasicne, ili»rr«ft, gonBwM» eapogirot lufoÌMwnto d*weccliì, 
acidiU pituita, draiorani&f nausee « vomiti dopo pasto ed in «cmpo dì graTÌdanzâ  dolori, crudeue» 
granchi, »pa«imi ed mfiftmma|jOM di fitoinaco « dagli iHri Ti»erì; &gm diaordina dd fegato, lierVì» 
membrana mucoae e bile, iDsòmiìa, to«^ opprodsione, aama* eatairOf brooehìto, tisi (oonsuazione), 
pncumoiita« druiioni» maliaconia» dcpernatnto^ diabcta, Kumaxìflmo, gottàl labbia), ÌKt«rHi| yixio^» 
poveKà del sangiia, idropisia, iterìlitii, Qusso bianco, i pallidi colorì» inaiKann^4i,̂ freflche»a ed̂  
energia. Essa è pure il conroboranta pei fî QciùUi deboli « per le ptrsoQo d'ogiu etk, formando 
btìòhi muscoli e lodecsa di carili ai più :é^^ 

Economiixa SO wlU it tuo prezza ni olCri rimedi e nufriiee medito eft̂  la canie^ /ìicendo dunf uo 
doppia economi*. .,,̂ ,, 

IBStratto di 99,®O0 js;ia&r8st9nl 
Cura, Hi 6B,18*. Pninctto'ftìreondarìo'̂ dì M 24 oltohra 8̂*56, 

, . , . . La jM)sto assicurare che da due anni usando (picsta meravigliosa K^evalentia* 
bpn sento pia ìlcùn incomodo deflà'y^^ bè il peso dei noiei 8i anni. 

Le tuie gamba divenlarono foHî  ^ î ciia vista non chiede più occhialî  il mio etvnaeo è robusto 
come a 50 anni-Ic mi aemoiawvmalrìngiQvanito, e predico, coofesso, Tisitò':̂ âm£nalati» facciô  
viaggv a piedi ed anche lunglUt • »enlomi cbiara la mente a fresca:̂ » memoria. 

,.p, PiBv̂ P: CASTILII . ,^^;.^.-, 
Baccalaureato èn ieolo^'tó^ dì'Pmn^ltù, 

Cwr<i:̂ n.H7i,160. , Trapani (SieiUa). 18 aprile 1808. , 
ua venvanm mia moglie e Mata asaanla da un fortissimo attacco nervoso ĵ̂ ^biuoso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfìezsa, tanto che non poteva fare im-
passo ne aahre un solo gradino; piacerà tormentata da diuturne msonme e da eontmuata man* 
canza di respiro, che la rondavano incapace al più leggiero lavoro donnesco; Parte mediea non ha 
mai potuto giovare; ora facendo uso detk.yostra, H Aralltefa in suite giorni sparV 
la sua gonlìeiza, dorme tutte le notti intiere^ là; le siie lunghe passeggiate, e posso assicurarvi ebe 
in 6S giorm che fa UM della vostra f-dgìiziosa farina trovasi p<H*fettameate guarita« 

ATAMSIO Li 6Aaaia& 
Montana, Istri« 

. I rhKultati ottenuti coli* oso della R e v a l e n t a Du Barry sono Morprmdenti. 
FiSD. KuusaifSxaGia,-medico del distretto. 

Cura n. Bi,i36 Beriiriô  o t tobre 1856. 
Signore; Ho avuto da lungo tempo occasione dì osservare sui malati la influenza salutare della 

ReTia l«n ta Du Barry, ea'i^'nsult^trcurativi. e invariabilmente ottenuti, barino giu-
rti&cato la miia buona opinione della sua elGcaciar e ;iu)n esiterò a confermarla in ogni occasionê  
efae si pfeseatejrjk. pottore D'AnoicuTiiif̂  

. " , (Membro del Consiglio samtano Reale) 
La scatola del peso di ì\i di chilogrammi fr. 2,S0; ITS cbìL fr. .̂BO; i chiU-fr* 8; S chil. 

• Ija frJ i7.B0i,6.ebìi; fr. 30j 12 chiDftv, 65, 

, ^ - ^ , T - i 1̂ ^ - ^ -

nn 
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autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio e in Russia 
Il numero dei depurativi è consìdorovole, ma fra questi il B o b di B o y -

ves in EiAO'eetcnt» ha sempre oecupato;, il primo, rango,, sìa,per,IR s^a 
virtù notoria ed avverata da quasi un seeólo, sia per là' sua c'onapòsiisìÒno 
eselmiw'^^^^:^ vegetale. WWkoì» guarentito genuino dalla firma,del dottor 
GmAuosAtj DIE SAIKT-QERVAIS guarisce radicalmente lo affezioni cutarieié. gli in­
comodi pypyepieutì dall*acrimoi^ia del sanguee,degli umori. Questo B o b ^ è 
sopratutto'racìconiandato contro le malattie segrete recenti ed inveterata. 

Come depurativo potente, dì^tru^ge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aiuta la naturala.sbarazzarsene, come pure dell^odiò,' quando se i ieba 
proso troppo. 

Il véro fflUrfÙ do0^Bayveaw l iafTociémr sì vende''sii-prezzo di 8 e di 
ftO franobì la bottìglia. 

Deposito'generale del Bofe Bofveoti-Iifti l^^ateiap nella casa dal dot­
tor GIRAUDEATJ SAINT-GERVAIS, 12, rue Ricber Parigi..^-^^ Deposito in Par 
dova da Luigi Cornalìò, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Jpertoldi, Re-

i e.nelle principali I^naasie. ' 19—388 

LA 
i--î  

-i^tz^Liflf' 
TA AL CIOCGOLAWIE 

^̂  (BrivtHaia da Sua àtaatà ta - Regina d* Inghiìterraj 
Di Paffuto, la digestione con buon soiano, forza dei nervi, dai polmoni, del sistoma muscoloso,, 

alimento squisito, nutritivo tre volte più che la ĉ puê  fortifica lo stomaco, it petto, i nervine lex&rni« 
" : " Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

, Dypo 20 wni 4ì ̂ ostinato aufoUmento di orecchie* « di cronico veuift̂ tismo da farmi *taw ia 
letto tutto V inverno, finalmente mi uberai da questi martori, merco della vostra mcravtguesa 
B e v ^ l c t t t t t a | <Ò̂  Date a questa mìa guarigìo^a quella publicitb cìi>c vi pUcCi 
onde rendere' nota la mia'gratitùdine,;tanto a voi éhe-Jil̂ v̂ ^̂ ^ CliKSColatfte^ douto 
dì virtù veramente sublimi per rUtabUire la aahite. Con tutu stima mi segno il vostro devotissimo 

FiAncESCO Bit̂ co.̂ T, sifidaeo. 
In polvere: Scatole per 12 tana fr. 2,B0; id. per 24 tasto fr. i . ^ ; ìd. per i8 tane fr. 8v 

per 120 taMéfr;; 17*80. In Tavolette per 12 Ut« fin. ?tBOi per 24 taaze fr, A^Ì(li^-^;Uzté fr, & 

BABBV BU BABBV e C. j ^ ^ i ^ ProvvMeiM» 

DEPOSITI fi' 

•f.iUr'tif-ilu'Aiy 
^^Padova: Roberti, Zanetti, Pianerì e Mauro, Cavouftni farm. 

'rasi 0 0 
- f ^ 

Pordenone : Ro-
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ErarBiCK 
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SACGHITTO 
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RIMETTE GIOCOSE 
PER 

I^UIGI FAGGANOJSfI 
un rol. in 64" 

Padova 1870 - Lire t.fiO 

più buarigionr 
INIEZIONE parata ^à'%. Keggian, f ^ cau­

stica, veramente prodigiosa, garaatita, senti pie^on-
rio a nitrato d'argento, da non apportare per Bulla| 

A^w ^ pr mw restringimento ali* uretra a inflammazìona agli iute-
7 ^^ ^^ ^ ^ «tini. Detta acqua guarisce radicalmente ìn noli S 

giorni 4 «coli recanti ed 1 più cronici, obe van diitinti coi nomi di Blenòrae 
e Oon<irèe; xitoncbè 1 flussi biancbi delle donne e le nloerì in generale. Pel si­
curo a pronto risaltalo d^Ua completa guarigione, sì può mercè qnest'aqna dire: 

Bottiglia coir istruzione lira 4 . — Deposito in Padova illa fìirmaola del-
VXngelo. dal sig. Cornelio, Piazza delle Erbe. — U medaiimo ispedìgce in pro­
vincia dietro vaglia di lire &, a lai dlratto. i B9—Ù2 

yvyigUpj iarm. YuraBcbini -^ Porlogr»fr<ii k. Malipieri f«ria. •—Ì?<Hi*S<!,i A. Diego, G. Giffuguoll^ 
I Trevùo: Ellero già Zannìniì Zanetti •--< TotmuMOi Giiis, Cbiuasi fitnn. •^^;(/dine: A. FìliptiEzi». 
1 CoHHowsatì — KctiMia: Ponci, Stancari, Zampirwìt B«Uinato, Ag«aKÌii CosUntini — >|i»f»n4: 

Francesco Fasoli, Adriano Frinii, Cesare Beggiato — Vioimmi Luigi Mtjolò, Bellino Valeri'— Fi*-
torio-Cm^ilh. HarchetU farro. — Bwiatw: tuìgìFabrii diBaldaasarc—jBeUutw: E. PMceUim — 

I FelireVmcoìò Dall'Armi ^ Legnago; Valeri —«im(«w:'P^'D«U« Chiara fam. reale — Oderso: 
! JL. CiuuUi» U, Diioiutti. 

^ ^ . S ,^ -JJ>j--J ^-A * -• ' ^ 1 ^ - ^ -^ _1 ̂ -̂ 1 , ^ - 1 '-. Jf- M J i i 

^..j^rL-, >*;^^i^^VJ:f;^^!sL^;. ^ . i ^y^^ ^--A^n 

di P . £le l r i ie i«o — Vendibile alla Libr. Sacchetto. 

Fadvva, 1S70, Praira.lip. Saft«k|tl9. 


